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TORN~A.rrA DEL xtxuzo 1012 

Presidenza dcl Yìce-presldeutc UL..\.SElt.SA 

Sommario. - Dopo l)fll'ule del ministro della gu. ·1·1·a, si «pproe« il processo verbale della 
t111·111rla prcrcdetrte (pa[J. i:Ji:;i - Presenlacionc .;; rclacioni (prrg. i.)73, 7:)7:), /;j8.1, 7580) 
e di c/is1'!Jlli tl i lt'!J!l'' (PII.'/· 7.)7.J, /;)8.'/) - I sennluri Baca-Itcccnri» (pn,IJ. i:J7.J) e Cefaly 
(pa!J. /.ii 1) riferisrono .~11i tit1tli dci nuoci sctuuari IJ1·11sa/i, I'ullio, Ccfn!o, Gui, Massello: 
,. Scillanut=« Vi1lu;i1J111~ a :'>C1·11/i11i11 ·'''y1·1·to - S1•u11ilo drll« discussione del di~cgno di legge: 
e Mudi(ira:;io1ti utl'ordina.ucnt» gifllli.7Ùll'io. (.Y. .)8.'J-.l) - Sull'arl. 17 vadano i scnatort 
Del Oiwlir:e ( pag. i :J i U, i .)8f>), Bi10w111dri ( Jirty. 7.) i 8, 7 j8.)), slortar« ( pag. 7 57 8, 7 5R:J), 
Scialojn. (pag. 7,)83), Falconi ( png. 7.)8!J), 1·acc<r, relatore (pag. 7:JSfi) e -il ministro Guar­ 
dasi!Jilli ( pag. i.),'W, 7 :JOO) - L'al't li si cota 11cr dicisione ; sulla cotasione fanno osser­ 
ras ioni i senatori Dcl (liudice (pay. 7:J!il) e Casona (pag. 7:i00) - J.'al't.17 è approrato=« 
S! f1JlJ)l'Oca110 gli articoli () e 7 rimasti sospesi - S11ll' art. f.J parlano i senatori Placido 
( pay. 7,)!1:1, 7.i!J.), 7J!J7), Mortara (pag. 'iJfJ.J), Scialoju. ( pag. 7!"j[JfJ), Vacca, 1·elato1·e 
( pag. 7 5!J.J) cd il ministro ( pag. 7,j[}()J - L' al'!. fJ cvnco1·dato è appro1:ato - Rinviasi 
il seguito dellwliscussione - Risultato di i:ota;iv1w (pag. 7MJ7). 

La. :seduta è aperta allo ore 15.ri. l rito. ufficiale dhltintiaBimo, di lui ricordando in 
mo; lo speciale, oltre alle numerose sue bene- 

Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, I mcicnze, giustamente ieri qui evocat<i, la lunga, 
ministro ùe!l' interno ccl i minhitri degli affari ( int, lligente, preziosa opera da lui prestata come 
esteri, della guerra, del tesoro, delle finanze, I dil'ettoro generalo dell'Amministrazione cen­ 
ùi grazia e giustizia e dei culti e dei la\'ori pub- traìe della guerra, della quale ~o l'onore di 
blicl. I ess•we a capo. 
BISCARETTI, seg1·etal"io, <lit letturn dcl pro- Alln nobile memoria dcl generale Sani, con 

cesso verbale delb sedufo. preccdonte. virn rimpianto io tributo· quindi il più rive~ 
SPIXGARDI, min islro dellla guerra. Do- rento e dovero:io omaggio. (.ipp1·ovazioni). 

mando di parlare sul processo verbale. PRESIDENTE . .Kcssun altro chiedendo di par- 
PRESIDEXTE. :Ke ha facoltà. lar,,, il proC"esso verbale s'intenderà approvato, 
SPL\GARDI, 111inist1·0 della guc1·1·a. Onore- 

voli senatori! Assente ieri da quest' .Aula, per 
ragioni dcl mio ufficio, quando il Senato com· 
memorava il compianto senatore generale com· 
missario Sani, assolvo oggi il doveroso còmpito 
di associarmi con tutto l'animo, a nome dcl­ 
i' .Esercito, al dolente omagg'io reso alla memoria 
di questo illustre cittadino, patriota beneme- 
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Presentazione di rela.zione. 
lllELODIA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
:JlELODL\. A nome della Commissione per la. 

verifica dei titoli dci nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato la relazione della Com- 

Tlpogrnf111 del Senato. 
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missione stessa sulla nomina n senatore dcl 
signor Lagnsì dottor Primo, cx-deputato al Par­ 
lamento. 
PRESIDE~TE. Do atto all' onorevole senatore 

l\Iclodia della presentazione cli q uesta relazione 
che sarà stampata e distribuita. 

Presentaaione di un disegno di legge .. 

PRESIDE~TE. Comunico un messaggio della 
Presidenza della Camera dei deputati cosi con­ 
cepito: 

e Il sottoscritto ha I' onore di trasmettere a 
8. E. il Presidente dcl Senato dcl Regno la 
proposta di leggo: "Inchiesta parlamentare 
sulla spesa per la costruzione del palazzo di 
giustizia in Roma s , d'iniziativa della Camera. 
dci deputati.approvata nella seduta del 21 marzo 
1912, con preghiera di volerla sottoporre all'e­ 
same di codesto illustro Consesso. 

e Il presidente della Camera 
e G. ~IAIWORA >, 

Do atto nl presidente della Camera elettiva 
della prescutaziono di questo disegno di legge 
che sarà stampato e rinviato agli Utnci. 

Relazioni d11lla. Commissione 
per la. verifica dei titoli dei nuovi sena.tori. 

PRESIDE~TE. L' ordine del giorno reca­ 
c Relazioni della Commissiono per la verifica 
dei titoli dci nuovi senatori •. 
Ila fllcolt1\ di parlare I' onorevole senatore 

Bava-Beccnrls per riferire sulla nomina a se­ 
natore dcl signor Brusati Ugo. 
BAVA-BECCARIS, relatore, legge: 
SIGXORI SEXATORT. - Con decreto dcl 17 mar­ 

zo 1912 è stato nominato senatore dcl Regno 
~ Brusatl, tenente generale, in forza della 
14~ cufcgor1a dell'art. 33 dello Statuto. 
La vostra Commissione, avendo riscontrato 

che valido è il titolo della nomina e che con­ 
corrono tutti gli altri requisiti prescritti, alla 
unanimità di voti ve ne propone la convalida­ 
zione. 
PRE8IDE~TE. Se nessuno domanda di par­ 

fare, le proposte della Cornmlssione per la ve­ 
rifica dei titoli dei nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutìnìo segreto. 
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Ha facoltà di pnrlarc l' onorevole senatore 
Bava-Beccarls per riferire sulla nomina a sena­ 
tore del signor Pallio Alberto. 
IH VA-BECCARIS, relatore, legge: 
Sroxout SEXATom. - Con decreto dcl 17 mar­ 

zo 1912 è stato nominnto senatore dcl Regno 
Alberto ~)[o, tenente gcncrnlc, in forzn della 
14• categoria dell'art. :l:J dello Statuto. 
La vostra Commissione avendo riscontrato 

clic vulido è il titolo della nomina e che con­ 
corrono tutti gll nltri rc11 uisil i prcscrit ti, all' una­ 
n i m ità di voti ve no propone la convalidazione. 
PRESIDE~TE. Se nessuno domanda di par­ 

lare, le proposte della Commissione per la ve­ 
rifica dci titoli dci nuovi scnntori saranno poi 
votate a scrutlnio segreto .. 
Ifa facoltà. di parlare l'onorevole senatore 

Cefaly, per riferire sulla nominar. senatore del 
signor Cefalo Enrico. 

CEFALY, /f. di relatore. A nome dcl sena­ 
tore Pagano, relatore, <lo lettura dellu relaziono 
della Commìssìono sulla nomina dcl nuovo se­ 
natore Cefalo Enrico. 

S1mwm 1-ìEXATOltl. - Con Reiio decreto 
17 marzo 191:?, per la categoria I)• dell'art, 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno pcf&.lQ Enrico, primo presidonte di Corte 
d'appello. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

la validità elci titolo o concorrendo nel Cefalo 
gli altri requisiti prescritti, ha l'onore di pro­ 
porvi, Ad unanimità di voti, la sua convalida­ 
zione. 
l'HE8IDE~TE. Se nessuno domanda di par­ 

lare, le proposte della Commissione per la ve­ 
rifica dei titoli dci nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutinio segreto. · 
PRESIDEXTE. Ila facolta di parlare l' ono­ 

revole senatore Cefaly per riferire sulla nomina 
n senatore dcl signor Gui Antonio. 
CEFALY, ff. di rclatoi·e. A nome dcl relatore 

Pagano-Guarnnschelli ho l'onore di d·11· lettura 
della relaziono sulla nomina ùcl nuJvo sena­ 
tore Gui Antonio: 
Swxom SEXATOm. - Con Regio decreto 

17 marzo 1912, per la categoria 8a dell'art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno Gui Antonio, prcsiclento di Sezione di 
C

• t -;-;----,.._d. • or e .1 cassazione. 

- 
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L'n vostra Commissione, avendo riconosciuto 
Iu validità dcl titolo e concorrendo nel Gui gli 
altri requisiti prescritti, ha l'onore di proporvi 
ad unanimità di voti, la sua convalidazione. . 

PRESIDEXTE. Se riessuno domanda di par­ 
lare, le proposte della Commissiono per la ve­ 
rifica dci titoli dci nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutinio segreto. 

PRESID.EXTE. Ila facoltà di parlare l'onore 
vole senatore Cefuly per riferire sulla nomina 
n senatore dcl signor Unzzella Paolo. 

CEFALY, ff. di relatore. A nome dcl relatore 
senatore .J.!ilgnno-Guarnaschclli, riferisco sulla 
nomina dol senatore lllazzella Paolo. 

SIGXOHI SESATORI. - Con Regio decreto 
17 marzo 191:!, per la categoria 8• dcl!' art. rm 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno :!'lfaz7,clla Paolo, primo presidente di 
Corte di cassazione. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

la validità. dcl titolo e concorrendo nel Maz­ 
zella gli altri requisiti · prescritti, ha 1' onore 
di proporvi, ad unanimità di voti, la sua con­ 
validazione. 

PRESIDE:N"TE. Se nessuno domanda di par­ 
lare, lo proposte della Commissione per la ve- 
ìfìca dcl titoli dei nuovi scnatorl snrunno poi 
votate a scrutinio segreto. 
. . PRESIDEXTE. Ila. facoltà di parla re l' ono­ 
revole senatore Cefuly per riferire sulla nomina 
a senatore dcl signor Scìllarnà Benedetto, 

CEFAL 1, g: di relatore. A nome del senatore 
Pagano-G unrnaschclll, relatore, ho 1' onore di 
riferire sulla nomina di Scìllamà Benedetto: 

SIGNnJ{l SENATORI. - Con Regio decreto 
17 marzo 191 t, per la categorln 9·• dcli' art. 3:3 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno Sdllnmlt Benedetto, primo presidente 
di Corte d' appelio. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

la vnlidità dcl titolo e concorrendo nello Scillamà 
gli altri requisiti prescritti, hn l'onore di pro­ 
porvi, ad unanimità. di voti, la sua convalida 
zio ne. 

PH.ESIDEXTE. Se nessuno domanda di par­ 
lare, le proposte della Conunissionc per la 
verìtìca dei rìtoli dei nuovi scuatori, saranno 
subito votate a scrutinio segreto. 
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Votazione a scrutinio segrete. 

PRESIDEXTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sulle proposte della Commis­ 
sione per la verifica dci titoli dei nuovi senatori. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro- 

cedere nll'appcllo nominale. . 
TA VERXA, spg,·etal'io. Fa l' appello nomi­ 

nale. 
PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperto. 

Presentazione di relazioni. 

· CEFALY. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CEFALY. A nome della Commissione per la 

verifica. dci titoli dci nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare nl Senato la relazione della Com­ 
missione stessa sulla nomina a senatore del 
signor Gattl-Casazza Stefano. 

PRESIDEKTE. Do atto nll' onor. senatore Ce­ 
faly della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

GIORGI. Domando di parlare. 
PRK'ìIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIORGI. A nomo della Commissione per la 

verifica dci titoli dci nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato le relazioni della Com­ 
missione stessa sulla nomina a senatore dci 
signori Cuzzi avv, Giuseppe, ex-deputato al Par­ 
lamento e Salvarezza dottor Elvidio . 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Giorgi della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite. 

)IELODIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDE.NTE. Ne ha facoltà. 
l\IELODIA. Ho l'onore di presentare al Senato, 

a nome della Commissione per la verifica dei 
titoli dci nuovi senatori, lo relazioni sulla no­ 
mina a senatore dci signori Giuseppe generale 
Perrucchetti e Primo dottor Lagasì, 

PRESIDEXTE. Do atto al senatore Melodia 
della presentazione di queste relnzlonì, che 
sarsnno stampate e distribuite. 

Seguito della. discussione del disegno di legge : 
« Modificazioni all' Ordinamento giudiziario > 
(N. 583-A). 

PRESIOEXTE. L'ordine del t;"iorno reca il 
seguito della discussione sul disegno di legge: 
e Modificazioni all'ordinamento giudiziario >, 
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La discussione fu ieri interrotta dopo l'sp­ 
provazione dell'art. 16-bfa. 
Rileggo l'art. 17: 

Art. 17. 
Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto 

alla pensione o indennìtù a termini di lezgc, 
i magistrati di grado non superiore a quello 
di consigliere ùi Corte <l' appello elio abblano 
compiuto l'età <li 70 11n11i, e tutti gli altri che 
abbinno compiuto l'età di 7;) anni. 
I pretori, i giudici e i sostituti procura tori 

dcl Re sono collocati a riposo quando abbiano 
oompìuto l'età di 65 anni e 40 anni di scrvizlo. 

. Su questo articolo l'onor. Dcl Giudice ha pre­ 
sentato un emendamento, che consisterebbe 
nella soppressione del 2° comma. 
Gli do facoltà di pnrlare per svolgere questo 

suo emendamento, 
DEL GIUDICE, dell' l'(ficio centrale. La que­ 

stione di cui si tratta nel secondo comma d.i 
questo articolo ed alla qua lo si riferisce l'crnon­ 
dameuto che ho presentato, è una questione 
gravissima, che tocca uno dci punti fondamen­ 
tali del nostro erdinamento giudiziario. 
Coll'ultimo comma dell'art. 17, così com'è 

stato proposto, si viene in sostanza a stahll ire 
una norma affatto eccezionale, la quale colpisce 
con gravo sanzione quei giu<lif'i di g-rado in­ 
feriore che si trovano fra il 65° e il jQ·• unno 
di età, 
Prima <l'esporre le ragioni che stanno in np­ 

poggio del mio emendamento, credo opportuno 
accennare ~on brevi parole allo stato attualo 
della nostra Icglslaeloue. 

· Essa, riguardo ai limiti di età, distingue net­ 
tamente gl' impiegati inamovibili da quelli «ho 
non godono di tale prerogativa. 
Per gl' impiegati amovibili, vale la norma 

della lcg;;c sulle pensioni, in virtù della q uale 
il funzionario che abbia compiuto i G5 am. 1 di 
età o 40 anni cli servizio, può (cioè ha diritto) 
domandare il riposo, come il Governo alla sua 
volta ha frwoltù. di metterlo a riposo. Vi sono 
delle disposizioni speciali relative ad alcune 1 

tleterminate categorie di funzionari, come. ad 
esempio, i ·prefetti e i funzionari di pubhlìcn 
slcurezza: ma di queste non occorre parlare. 
Per quelli poi inamovibili la regola comune 

è il limite di età a. 75 anni. Tale limite, in- 

fatti, si applica ai consiglieri ùi Stato, della 
Corte dci conti, ni professori ordinari delle 
Università e anche a tutti i magistrati di qua­ 
lunque grado inamovibili secondo la legge or­ 
ganica dcl 1865. Scnonc·hè la legge Orlando 
dal 1907 vì ha apportato una modificazione. Il 
limite unico di 7;-, anni si è sdoppiato: 7f> anni 
per i mngistrati di Cassnzione e gradi pareg­ 
giati e 70 111.rn r por i magistrati inferiori fl no 
al grado di consigliere di appello. Taio è lo 
stato ~iuri<l ico dei magistrati i na mov i bili rispetto 
ai limiti di età sino al giorno d'oggi. 

Ora, con la disposizione contenuta nell'arti­ 
colo 17 dcl progetto si vorrebbe fare un passo 
più innanzi. Mantenendo fermo il doppio limite 
fissato dalla legge Hl07, si viene a stabilire col 
secondo comma un limite nuovo e più basso, 
il quale non trova nessun riscontro nel diritto 
italiano vigente o neanche, eh' io sappia, in 
quello degli Stati stranieri che hanno un ordi­ 
namento giudiziario pili o meno affine al no­ 
stro. E questo nuovo limite consiste nello esten­ 
dere il limite dci G:'> o dvi -!O 11nni cli 1;ervizio, 
pro11rio degl' impiegali mnovibili, ai gindir:i, 
sostituti procuratori regi e pretori; ma con 
questo divario, che mentre per que!lli il limito 
suddetto non <l:\ luogo che ad una semplice 
facolti1, per questi nl C'ontrario ing:cncm un 
obbligo, nel scm,;o d1e i pretori e giudid e 
sostituti procuratori n e;;-, 11nni di età ·o dopo 
aver compiuto 40 anni di sen·izio do1:ra11110 
cessare clalle loro funzioni. 
Ecco il contenuto dcl comma eh' io credo di 

combattere. 
I limiti di ctù, sig-nori r;c11atori, po~giano ra­ 

zio11al111c11to sopra una presunzione; Rulla pre­ 
sunzione cioè cho il funzionn.I"io pubblico, il 
quale abbia raggiunto una data etA, non sia 
pili in grado, per le Slle condizioni mentali, di 
continuare henc nell'ufficio flno allora eserci­ 
tato. Questa p1·csun2ione è l'unica base razio­ 
nale che informa le U()stre lrggi drca i limiti 
di f't:\. 
Ora vediamo se la presunzione regge pel 

nuo\·o limite che si vuole introdurre. 
Per i 75 anni la presunzione è fondata. e 

risponde nella più parte dei casi alla reali<\; 
dci casi eccezionali la legge non può tener 
conto. Per il limite di 70 anni' la ritengo meno 
fondata; ma conserviamola pure essendo giii. 
in vigore da più anni. Rimane il terzo limite; 
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e qui la presunzione mi pare addirittura in­ 
fondata.' 
Un gran numero di magistrati, più centinaia 

e forse un migliaio dovrebbe lasciare l'ufficio 
a 65 anni compiuti. 
Ora, si può ammettere davvero scrlamontc 

ch'essl in hlocco abbinno perduta la vlgoria' di 
mente a tale età, in· modo eia non potere più 
oltre degnamente giudicare? Da qaanrlo in (JUa 
la nostra razza è siffuttamcntc degenerata d.i 
ritenere inahilì ali una funzione civile, sia pure 
la. giudiziaria, i sessantacinque anni? 
E so siffut ta presunzione non vale per gli 

altri funzionari civili, perché devo valere per 
i funzionari giudiziari ( Due rngioni si ad.lu­ 
cono nella relazione della maggioranza dcl· 
l'Ufficio centrale a sostegno di questa disposi· 
zione: l'una espressa cosi : •la maggioranza vi 
ha consentito sulla riflessione che coloro che 
all'età di ti:) anni non hanno raggiunto il grado 
superiore non possono sperare di progredire 
nella carriera, e quindi viene meno in essi lo 
stimolo ml attendere con zelo e operosità al­ 
I'ammlnistrnziono della giustizia >, Questa ra­ 
gione espressa in termini cosi vaghi e indeter­ 
mlnatl, mi ha l'aria. di un'ipotesi, che avrebbe 
bisogno d'essere confortata da provo di flirto; 
ma questo pro\·e ma nonno. 
E poi non si avverte che nel limite cosi basso 

Inslemc coi giudici e sostituti procuratorì i 
quali per avventura non riuscirono a conse­ 
guire la promozione, colpisce anche i pretori 
che sono in maggior numero. E per questi la 
cosa è diversa. Si badi alla economia dulla 
leggo. Per essa uno dci capisaldi è lo sdoppia­ 
mento della carriera. I pretori solo per er-ce­ 
zione possono passnrc ai gradi superiori, ma, 
di regola, si muovono· nell' àmbito della giuris­ 
dizione mandamentale e vi rimangono. 
Molti pretori non amano di uscire dalle loro 

sedi, <love hanno aderenze e parentele, non ìon­ 
tane forse dai loro luoghi nativi e dai lorc in· 
teressl; st accontentano dcl loro ufficio e non 
ambiscono promozioni di grado. Altri e pur 
valenti, per modestia, non amano cìmeutarsi in 
concorsi e rinunziano alla carriera superiore. 

Ora, sarebbe giusto colpire questo gruppo 
non esiguo di giudici, nei quali la permanenza 
nel grado pretoriulo non è punto indizio di 
inettitudine ( 
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llfa si ossQrva che l'autorità dcl pretore è 
diminuita. 
Non è vero. Se uno si accontenta del suo 

posto, se non aspira a salire, non si può dire 
che la sua autorità sia menomata sol pcrchè 
abbia raggiunto il sessantacinquesimo anno. 
Un nitro argomento si adduce. nella rela­ 

zione, e questo proprio pci pretori. Si dice: «Per 
i pretori poi il limite di G:J anni è sorretto d11. 
un altro motivo. Es."i fra le nitre funzioni sono 
investiti di quella di giudici inquirenti nei 
primi quindici giorni, e per delegazione del 
gludìca istruttore negli altri casi. Quest'inca­ 
rico li obbliga di trasferirsi da un luogo al- 
1' altro, cd all'età di 65 anni difficilmente essi 
possono resistere ai disagi che loro procura 
l'adempimento del loro uffìcio », 

)la, buon Dio, quanta esagerazione vi è in 
q uest' nlfermazione !... 
V ACCA. Non e' è esagerazione. 
D~L GIUDICE. .. Credo di si, onorevole col­ 

lega; ma prego di non interrompermi. 
Nella maggior parte dei nostri mandamenti 

vi sono comunicazioni comode, vi sono ferrovie, 
strade carrozzabili; si può andare a piedi da 
un luogo nll' nitro dello stesso mnndnmento 
senzn disagio. Solo In poche provincie si pre­ 
sentano malagevoli gli nccossi : eppure si pensi 
che le condizioni di viabili ti\ vanno <l11ppertutto 
migliorando. Ad ogni modo mi sembra ecces­ 
sivo il reput.1re, a p1·iol'i, un uomo snno n 65 
anni dis!ldatto a muoversi sia pure a cavallo, 
quando non si tratti nò di escursione nlpina, nò 
di marcia milita.re. 
D' altrn parte, bisognn considerare che è un· 

priudpio di diritto puhhlico, non mai smen­ 
tito sinora dalla nostr:i legislazione, quello che, 
quando un funzionario ha dato il meglio della 
sua vita- e della sua energin n servizio dello 
Stato, abbia il diritto di c~serc conservato in 
ufficio flnchè le sue nttitndini saranno suffi­ 
ci1'nti nl buon andamento <lcl sen·izio. Solo 
nell' interesse dello Stato, e quando l'attitudine 
vien meno, si può licenziarlo innanzi tempo. E 
a questo caso provvede la legge organica dcl 
18!i:>, la q ualc pre<>criYc ali' art. 20:1, <:he per 
debolezza di mente o per infermit1\ fisica si 
può esser mes.-;i a riposo indipendcntrmente da 
ogni ragione di età o di servizio. 

Ebhcne, perchè non si applica questa san­ 
zione? f:e qufsta. è imperfetta, modificatela, 
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rendetela di più facile applicazione; ma non 
vi sostituite una disposizione eccezionale che 
colpisce tutti. ~ 
La vera ragione sapete quale è? La si nega, 

la. 11i tace, ma convien puro sia detta. La vera 
ragione è, che non si sa resistere alla ten­ 
denza rnanifestntasi nella giovine mngistrntura, 
di voler andare avanti ad ogni costo, andare 
avanti scavalcando i più anziani. 
Questa è lii vera ragione, e a questa ragione 

lo Stato deve resistere. 
Si 'parla di svecchiare la magistratura; ma 

che cosa vuol dire ciò? Si può accettare la frase 
e il concetto, quando s'intenda che lo svecchiare 
significasse allontanare dal servizio quelli elle 
si son resi inetti; ma svecchiare sol per fare 
più rapidamente posto ai giovani, sarebbe non 
equo, e Io Stato nostro non dovrebbe permet­ 
terlo. 

Io, dai miei anni giovanili, fui nhitunto a 
rispettare grandomeute la rnagìstraturn ìtnlìnna, 
fui abituato a rlsppttarla, sopratutto per quel 
senso di forte disciplina che essa non smise mai, 
anche nei momenti delle maggiori angustie 
economiche; ma non vorrei che queste tradì­ 
zloni della magistratura ituliana dovessero andar 
perdute, e si perderebbero, qualora si desse 
facile appiglio a simili tendenze e agit.azioni. 

Certo bìsognn incoraggiare i giovani valo­ 
rosi, ma l'incoraggiamento a favore dci giovani 
valorosi non deve riuscire di danno 11i più an­ 
ziani. I giovani, quando abbiano veramente 
merito', non dubitino, giungeranno ai gra.cli più 
alti della gerarchia; ma sappiano però, che nella 
coscienza 'dcl paese sarebbe maggiore 'iugìu­ 
stixin I' allontanare dal servizio un funzionm-io 
anziano degno e capace anzichè far ritnrdarc 
di qualche anno l'avanzamento dei g-iovnni. 

BUO~AM1CI. Domando di pm-larc. 
l'RESIDBXTE. Xo ha Facoltà, 
JlUOXA:\1ICI. Io mi sono permesso di chie­ 

dere la parola, e chiedo perdono al signori :-;c­ 
na tori, se aggiungo una sola ossr-rvazionc ni 
profondi argomenti, nlle molte dimostrnzioni 
'che ha fatto l'onor. relatore a proposito -di 
questo articolo. Solamente mi resta un dubbio, 
e non è una obbiezione, non è una ragione 
contraria, ù uuieamcnto u11 duhbì« che io mi 
permetto di esporre al 8e1111to. 

Se è vero cue il limite di eta 1>i1., in 4uest1i 
materia tanto delicata e tanto importante della 

175 

::lfogistratul'a, una necessità, e nessuno lo nega, 
se questo è vero, quale è il fondamento giu­ 
ridico cli. questo limite? Certamente, come ha 
detto con tanta eloquenza e profondità il rela­ 
tore, certamente è una presunzione di una. 
adattabilità che manca all' ufficio importantis­ 
simo e gravissimo dcl quale si tratta; cd io 
ammetto questo fondamento. E se esso è vero, 
è opportuno che il Governo possa collocare a 
riposo chi non può più utilmente ed efficace­ 
mente prestare l' opera sua. 
~la se questa è regola generale, io domando, 

Cli in ciò è il mio dubbio: perché si fa una 
distinzione tra i pretori, i sostituti ed i magi­ 
strati di Cassazione? Se è la deflcienza di men­ 
tnli tà che impedisce ad un uomo, giunto ad 
una certa età, di esercitare I' ufficio di magi­ 
strato, tale deficienza. deve essere regolata per 
tutti egualmente, e non comprendo perché per 
i pretori si debba presumere che a 65 anni 
non saranno più cnpncl, mentre, per i giudici 
di cassazione si presume tale incapacità a 
75 anni. 
Io desidererei che quest'articolo fosse emen­ 

dato nel i,cnso di stabilire un limite sicuro e 
certo di età, ma qualunque esso sia, debba 
essere uguale per tutti. (Benissimo) .. 

:·,[OH.TARA, ddl' Cffìcio centntle. Domando 
di parlare. 

l'HIO:SIDEXTE. Ke ha facoltà. 
MOHTARA, delr Clficio centrale. Dichiaro di 

pnrlnre ndesso per conto mio e non a nome 
dP!l' L'fficio centrale, per la maggiornnza del 
quale parlcr:\ l'onor. relatore, come per la mi­ 
nor;rnzn che fu 1·ostituita dall' on. Dcl Giudice, 
egli medesimo ha già parlato cosi eloquente­ 
nientc. 

Le ultimo parole d<>l mio cari8simo nmico 
l' on. i;enat-0re llun11:rn1iei, hanno 11piegnto me­ 
glio il Yizio fondamentale delh' tesi sm1tenut.'l 
d1tl senatore Dcl Giudice. Pare che continuiamo 
a credere sul serio che tutti gli uomini siano 
eguali; q ucsta idea cosi crronra si vuole ora 
11pp!ic11rc in una materia nella quale la disu­ 
guagfornza è già dimostratn. dall'esperienza circa 
In condizioni diverse delle sinl!'olc persone deHe 
rprn I i ti or:cupinmo, cioò dei nrngi;;trati giunti, 
in 1·:1l'i ptit, n di\'e1·sa nllezza di funzioni. ::-il, 
tutti gli uomini sono ug11111i; lo ha 'procla:mito 
la rivuluzione frn11cc:1e negli immortali prin­ 
cipt dcli' ~(l; ma !;O!lo uguali dinanzi alla legge, 

• 
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uguali nei loro diritti, nella loro potenzialità 
giuridica, non nella potcnzinlità effettiva di 
lavoro, cli produzione di opere lutellettunlì o 
di altra specie. Che gli uomini siano tutti di- . 
suguali da questo punto di vista, e un postu- . 
lato così elementare della sociologln non meno 
che delle scienze blologiche, che io stimerei 
foro torto a me stesso so pensassi c:i iutra­ 
prenderne lo svolgimento innanzi nl Senato. 
Ora, quando si dice: l'uomo che nel corso della 
sua vita di maglstrato . ha dato tali prove di 
vigore intellettuale e di energia cli luvoro d,i 
poter saliro aì più uhi gradi, fornisce un afll­ 
damento cho conserverà anello in una età re­ 
latìvumcnte nvanzatn lo forze necessarlo per 
bene adempiere al suo ufficio, nffìtlamcnto che 
non offre colui il quale, viceversn, in età meno 
avanzata, o fino dalla gioventù, ha dato prova 
di essere troppo debole per affrontare e supe­ 
rare le prove di selezione che appunto scr­ 
vono a classifìcnre le energie migliori e più 
valide, si "Stabilisce un principio conforme alla. 
realtà delle cose, al dettame di tutte le scienze 
di osservazlone, di tutte quello cho hanno do­ 
vuto, por i diversi loro intenti, esmuinare quali 
siano i risultnti, quali le leggi che governano 
ogni processo di selezione. 
Il collega Del Giudice e animato da un sen­ 

timento molto soggettivo che l'onora altamente, 
e che deve anche confortarlo vivamente: egli 
sente (poichè l'età dci senatorl è pubblicata 
ufficialmcnta, non faccio dlsplaccro a In! ram­ 
mentandogliela) che i suoi 70 anni suonati noa 
gli pesano sulle spallo. Eg:i fa lezione con 
tanta vìvacltà di forma e vigore di eloquenza, 
con tanta energia· giovanile di pensiero e di 
cultura come la facevn 20 o 30 nnni fa; egli è 
cnpaco di ascensionl alpine e di cavalcate oggi 
corno 20 anni fo. Egli è un prodotto prezioso 
della selezione umana; ma non può supporre 
che tutti sluno eguali a lui; io credo, per oscm­ 
pio, che il nostro collega Buonamìcì, invitato 
ad una ascensione alpina o ad una cavalcata, 
non si sentirebbe cli accettare una gam col 
collega Dcl Giudice. Parlo solamente di una 
gura di ordine fìsìco, poiché quanto ad altezza 
d'ingegno, non v'è fra i due colleghi differenza 
di valore. Però la questione della validità fisica 
del magistrato, ossia della generalità degli uo­ 
mini che esercitano una determinata funzione, 
va tenuta in considernzione. A 65 anni non tutti 
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, 
sono egualmente valirli ; ciascuno conosco una 
quanti ti• .di persone rhe a Gi'> anni cominciano 
11. risentire fortemento gli m:ciac·chi della ve~­ 
c:hrnia in mo<lo tale d:i non permettere loro 
quella p1·onte7_za. e continuitt\ di prestazione di 
lavoro i11divicllrnle in una funzione pulJIJlica, 
quale si rkhied·~ per i mn,:;btrati in genere e 
for:;c più nei gradi inferiori, qunli appunto 
qu<!lli indicati nel!' articolo dcl progetto di legge. 

Però io non Yoglio trinccrnrmi nel tema della 
conser\·a;:iono o della perdita delle enèrgie fisi­ 
che, qunntunque ritenga che il collega DPl Giu­ 
dit:e aubia esagerato molto col negare la neces­ 
silii di q ur.sto coefficiente per l'opera dcl ma­ 
gb~rato e spedalmente dcl pretore: voglio 
pinttosto seguirlo nel campo della discussione 
pit'1 clcv11ta a cui dedicò una parte del suo di­ 
scor~o. Egli ha aft'ermnto, n modo di premess:i, 
che lo stabilire per gli uftici inamovibili un 
limite di età, è semplicemente stabilire la pro­ 
Si1:1zione dclb incapacità intellettuale che r11g­ 
giungc l'uomo a qucll' ora delb sua ~·ita. 

Perciò egli stima che il limite d' et\ di 'i:> 
anni sia pit'1 che ragionevole, mentre un limito 
inrèriorn non gli pare ntfatto ragionevole. Per 
nitro, veda 11 collega· Dcl Giudico come egli 
nbhin seguito un concetto che è proprio figlio 
della follacc idea della reale eguaglianza di 
tutti gli uomini nelle nttitudinl e nelle energie 
intellettuali e fi~iehc. Quando egli afferma che 
il limite di età di 7;) anni è giusto, quando 
stabilisce n 75 anni il vero momento della ini­ 
doneità cho sopraggiunge n qualunque uomo 
rcnùendolo incapace al buon esercizio delle fun­ 
zioni di magbtrato, dimentica che alla sua de­ 
stru. e alla sua sinistra In questo momento 
stanno seduti due uomini, l'onor. Pagano e 
l'onor. Giorgi, che sono 11tati illustrazioni della 
Magistratura nei più alti Consessi dello Stato, e 
che sarebbero ancor oggi validi8simi intellet­ 
tunlmcnto ed anche fisicamenta, per grazia di 
Dio, aù esercitarne le funzioni, quantunque 
abhinno passato i 75 anni. . 
Non è vero aunque che questo sia il limite 

dell'età nclli\ quale inesorabilmente ogni uomo 
è toccato dalla incapacità intellettuale; è bensl 
yero che ci:iscun uomo diventa imibile nll' eser­ 
cizio delle sue funzioni, nll' applicazione utile 
d<Jlla (,!Un mente in delicate e gravi funzioni 
pubbliche, secondo cho abbia la fortuna. di una 
nrnggiore o iµinore resistenza, di una maggiore 

• 
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o minore energia, di una fibra, insomma, più 
o meno forte; ciascun uomo diventa inabile 
quando lo diventa. 
Però la legge non poteva attribuire al Go­ 

verno l'arbitrio di collocare a riposo i magi­ 
strati, mano a mauo che diventassero inabili 
in ragiono delle singolo costituzioni orgnnìche. 
Oltre al pericolo insito nell'indole di simile 
potere, vi sarebbe stato pure uu grave ìncon­ 
veniente: ciascun magistrato divenuto inabile 
all' esercizio delle proprie funzioni avrebbe po­ 
tuto continuare ancora per un tempo più o 
meno lungo iu q ucsto esercizio, fìnchè il Go­ 
verno si fosse accorto della sua inabllitù e 
avesse provveduto n collocarlo a riposo. La 
legge del 18u:) ha dovuto applicare uu criterio 
di livellazione, e accolse quello dci 75 anni. 
Però allora la schiera dci magistrati era molto 
meno numerosa e le loro attribuzioni erano 
molto meno complesse, molto meno difficili e 
molteplici ili quello che siano o~gidl. ll far­ 
dello delle cognizioni richiesto al mngistrnto, 
la conoscenza delle leggi che è necessario pos­ 
sedere e avere costantemente presenti ull' in­ 
telletto e alla memoria erano pesi molto più 
lievi. È accaduto tuttavia che l'età dei 7& anni, 
per quelli i quali non avevano potuto superare 
la prova di selezione che porta su agli alti 
gradi, ed ò insieme garanzia della maggiore 
resistenza intellettuale e fisica, si manifestò un 
limite di tolleranza eccessivo. Costoro in pra­ 
tica diventarono nella mngistratura inferiore 
un peso morto, una zavorra. che impediva il 
regolare funzionamento dcli' ammlnlstruzlono 
della giustizia e un ostacolo all'avanzamento 
di altri colleghi. Quindi è venuta una legge 
nel HlOJ, per una volta tanto, che autorizzò il 
Governo a licenziare i pretori che avessero 
raggi unto l'età di 65 anni; poi uel 1907, visto 
che questo provvedimento non era bastato, si 
trovò necessario di diminuire il limite di età 
dci magistrati di grado inferiore a quello di 

· conslgliere di cassazione e portarlo a 70 anni. 
A questo punto debbo osservare che, poichè 

nessuno è più sapiente del legislatore, e poichè 
la legge del 1907 ha conseguito l'approvazione 
dci due rami del Parlamento, dopo ampie e ma­ 
ture dlscussionì che tutti ricordano, 1-1i do­ 
vrebbe ritenere che con quella legge gh\ sia 
stato affermato, ed affermato saviamente, il prin­ 
cipio di differenziazione della po,tenzinlitA in- 
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telkttualc dci rnngistrati, che dipende dall'av­ 
venuta selezione dei medesimi, con la designa- . 
zione di coloro che per superiori qualità di 
mento e di operosità, sono idonei a salire nei 
gradi superlorl, lasciando in posizione inferiore 
quelli che codeste doti non possìedono. 
Peraltro e' è nuche un'altra ragione, oltre a 

qu-lla dcl limite di idoneità, che, come ho detto, 
è molto dìffìcile n. stabilire e si risolve in una 
presunzione che vale quello che vale, qualunque 
sin l' età n cui questa. presunzione viene affi­ 
data, e' è un'altra ragione, dico, che rende ne­ 
cessnrio il limite dell'età, cd è questa. Tutti i 
gr« i idi organismi burocrnt id, quindi anche l'or­ 
gm: ismo dcli' amministrazione della giustizia 
hai •10 bisogno d'esser governati con un criterio 
poi .ico che lo Stato non deve trascurare; il 
criterio, cioè, di assicurare un conveniente avan­ 
zamcnto a tutti coloro che prestano volenterosa 
o utile l'opera negli uffici pubblici. Questa ne­ 
ces sità, in 1111 corpo corno la nostra Maglstra- · 
tura, si è futtu scurire più viva, ncll' ultimo 
periodo di tempo, perché ~li organici della 
::ita;.;istraturn sono aumentati. 
fofatti nel ltl(j;> non avevamo certamente 

4000 magistrati in attività.' di servizio quanti 
oggi ne contiamo; credo non ne àvessimo nern­ 
me110 la mctt\ quando fu stabilito il limite di 
75 mmi. 
( •.;gi il carissimo collega Dcl Giudice· ha escla­ 

ma:.o: Non dubitino i giovani che verrà ànche 
per loro il momento della promozione, ma il 
pn.e;so vede di mal occhio che, per affrettare 
qur~to momento, i;i fnecia torto ni vecchi che 
pu1 -~ sono validi e capaci di prestare servizio! 
(ira, io devo rilevare, in linea di.fatto, che 

que.;ti giovani in attesa di promoziono, n.i quali 
il s1matorc Dcl Giudice rivolge l'esortazione di 
nsp.,ttarla ancora indefinitamente, non sono af­ 
fatto giovani; sono uomini di età. matura; lo· 
dis.-,i già anche un nitro giorno, durante la di­ 
scui;sioue di questo medesimo disegno di leggo. 
Nui abbiamo nei tribuna.li un forte numero 

di giudici, di sostituti procuratori dcl Re, fra 
cui molli valorosi e degni di salire ai gradi su­ 
periori, che sono vittime della legge Zanardelli 
del 1890, dalla quale furono obbligati tutti, ca­ 
paci o incapaci, valorosi e non valorosi, a su­ 
bire la legge rigorosa dell'anzianità; abbiamo 
nei tribunali molti giudici che non hanno an· 
cora una grande ·anzianità. di grado, ma ne 
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hanno molta di servizio, e vedono avanti a loro 
una siepe fitta di magistrati più anziani che 
impedirà per molti anni l'avanzamento ai gradì 
superiori, malgrado che la legge del 1007 abbia 
abbassato pnrzialmenre il limite ili eta a i011nui. 
Questi giudici non sono g iovanottì impaaicuti 

di saltare, come diceva il senatore Dcl Giudice, 
sono uomini maturi, i quali approssimativa­ 
mente, toccano una età media di 4i"> anni. Lo 
creda, onor. Dcl Giudice, prima dcli' applica­ 
zione della legge dcl 18!l0, prima cioè· che 
questa producesse i suoi peggiori effetti, un Ma­ 
gist1:ato di discreto valore, ali' età di 4;> anni 
potea confìdare di essere già pervenuto al grado 
di consigliere di appello: oggi invece è molto 
Re arriva ad essere ammesso al concorso, cioè 
al giudizio di promovihilità., salvo attendere la 
nomina quando ci sarai.mo posti dìsponibilì, pur 
che abbia la fortuna di ottenere giudizio favore­ 
vole. Dunque non si tratta d' impazienze nè di 
salti, bensì proprio della necessità politica di 
provvedere ad un alto interesse dello Stato, 
che è quello di non mantenere il lievito di un 
malcontento ragtonevole nelle file della :.Iagi­ 
stratura. Nel provvedervi, si rende Insieme 
omaggio a quello leggi biologiche e sociolo­ 
giche dellu seleztone, Etile !J unii feci allusione 
da principio; es>1e consigliano il Governo ud 
imporre una certa restrizione alle speranze di 
coloro che, tino ad oggi, hanno confidato di 
poter arriva ·e ali' età. di 70 anni, senza vedere 
diminuito il loro stipendio, anche se le forze e 
le attitudini loro sinnsl rivelate inferiori ai do­ 
veri dcli' ufficio. 

Il senatore Dcl Giudice ha voluto spezzare. 
·una lancia in particolare pei pretori, combat­ 
tendo il proposto limite di età dei 6i°> anni. Per­ 
tanto credo c·he egli abbia convenuto, almeno 
in modo implicito, dato il sistema dci concorsi 
che vige da. qualche anno, che i giudici di tri­ 
bunale, i quali potevano con .. orrere e non han 
concorso, o che hanno concorso o non sono 
riusciti, e hnnuo raggiunto l'età di r,;, nnnì 
senza promozione, hnnno dato una cosi poco 
folice prova delle loro atrìtudini, da essere giu­ 
Mtific1ito, riguardo a loro, il proposto provvedi­ 
mento. Parliamo pure dei pretori, poiché egli 
ai pretori si è fermato. llla i pretori di cui par­ 
lava il senatore Del Giudice non mi pare che 
possano trovarsi in sorvizio attualmente· tutt'al , 
più saranno quelli che raggiungeranno il r,;,0 
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anno, dopo lo sdoppiamento della carriera che 
questo progetto di legge propone; cioè che rag­ 
giungeranno quella età fra. HO o 40 anni circa , 
e forse anche al di Ià, I pretori che abbiamo 
oggi sono tutti di quelli istituiti dalle leggi 
Zannrdclli e Orlando del 18!)0 e del 1!)07, le 
quali avendo unificata la carriera della pretura · 
e dei tribunali, non permettono che un uomo 
rinunzi ali' aspiruzioue di salire automatica" 
mente: il magistrato il quale ha raggiunto un 
certo grado di anzianità passa dall' ufficio di 
pretore a quello di giudice, o, come ora si dice, 
da giudice uggiunto a giudice. Osservò il sena­ 
tore Del Giudice che si può rinunciare alla pro­ 
mozione, pcrchè si può essere contenti di star­ 
sene nella. pretura. 

Egli conosce parecchie persone di così mo­ 
desta aspirazione, o almeno crede che ne esi­ 
stano. Io, che vivo nella Magistratura da pa­ 
recchi anni, e che ho dedicato tutta la mia vita 
allo studio, specialmente pratico; degli ordina­ 
menti giudiziari, gli posso assicurare che le 
persone le quali vivono contente dell'ufficio di 
pretore, e non domandano di meglio che con­ 
tinuare ad esercitarlo, anche per quei pochi 
anni, dal 6i°>0 al 70°, devono essere un numero 
cosi trascurahìle, nella grossa schiera del ma­ 
gistrati, che, davvero, non si può aver riguardo 
a questi pochi slugolartssimì, per derogare dal 
principio normale della selezione. 
Il progetto vuole soltanto attuare questo prin­ 

cipio con criterio alquanto progressivo, svol­ 
gendo la tendenza la quale già fu afi'cmrnta. 
dalla legge del 1907. Io, personalmente, avrei 
molta simpatia per l'opinione del collega lluo­ 
namici, nel senso cho vorrei abbass:iti i limiti 
di eta anche per i mngistrati superiori; do­ 
manderei che fosse inflitto anche a me l'abbas­ 
samento del limite di età, almeno di un quin­ 
quennio. Oggi sento che esercito le mie funzioni 
con tutta quella poca capacità. che posseggo, 
con tutta la coscienza ed energia di cui sono 
capace; ma non sono sicuro che, passat..'l l'età 
di 70 anni, potrò conservare la verdo invidia­ 
bile vitalità che ammiro in alcuni dei nostri 
colleghi, in que~to Senato che è per sua na­ 
tura un ambiente di raffinata selezione, ma che 
11011 os~crvo affatto nei collegi giudiziari, i qua.li 
sono ambienti men~ perfettamente selezionati, 
e cioè non sono il prodotto di una selezione 
cosi 'elevata, come il Senato del Regno. 
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Quindi per conto mio auguro che il Senato 
non dia ascolto all'eloquente perorazione del 
collega senatore Dcl Giudice, in favore dell'età, 
e accolga le proposte del Governo. 
Tanto sono convinto dell'utilità di queste 

proposte dal doppio punto di vista di tutelare 
, la buona costituzione della :\Iagistratura, e di 
tutelare anche i legittimi interessi di quelli 
che il collega Dcl Giudice ha chiamato gio­ 
vani impazienti, ma io chiamo vittime di un or­ 
dinamento che ha ritardato enormemente la loro 
carriera, che mi sono permesso, per mio conto 
personale sempre, non come membro dell'Uf­ 
ficio centrale, di proporre (e l'ho depositata al 
banco della Presidenza), una disposizione tran­ 
sltoria aggiunta. in questi termini: 

•Entro i primi tre anni dell' attuazione <li 
questa legge, il Governo dcl Re potrà collocare 
a riposo i n1agistrati di grado non superiore a 
quello <li consigliere di Cassazione che abbiano 
compiuti quarant'anni di servizio, con le norme 
graduali che saranno stabilite nel regolumento •. 

L' aver compiuto quarant'nnni di servizio 
siguiflca nvvr acquistato diritto al massimo 
della pensione, quin<li sono rlspettati gl' inte­ 
ressi economici degl' individui per quanto è 
possibile e ragionevole. 
· Ho sentito parlare, non in quest'Aula, ossia 
anche qua dentro fu pronunziata qualche pa­ 
rola sull' argomento, ma specialmente se ne 
parlò fuori, se ne parlò in nssembleo giudlzìa­ 
rie, la voce ebbe eco anche nella stampa, di 
epurazione della Magistratura, 

Io non posso negure, come non debbo affer­ 
mare, che -nella. l\Iagistratura, come in tutti I 
grossi corpi costituiti di un numero conside­ 
revole di persone, vi sia qualche elemento, 
che <lai punto di vista morale non sarebbe 
desiderabile che vi rìmnnesso. Vi sono proce­ 
di menti mediante i quali il legislatore ha 
provveduto a questa eventualità; posso augu­ 
rare che i metodi stabiliti ricevano attuazione 
con tutta la maggiore equità e fermezza; ma 
qui non si tratta <li epurare la :llagistratum 
da elementi moralmente inferiori; ciò che oc­ 
corre è di sfollare (permettetemi la parola non 
troppo olegnnte) di sfollare la Magistratura <li 
un certo numero di elementi che sono diven­ 
tati meno capaci per l' uggravarsì dell'età e 
per le condizioni che l'età seco trascina, I~ vero 
che le norme vigenti danno qualche facoltà al 
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Governo; ma l'effetto non ne />. sicuro, e sovra 
tutto manca il modo di provvedere rapidamente 
con una certa larghezza, come ora se ne sente 
il bisogno. 

L'articolo 20:~ della legge sul l'ordinamento 
gìudlxiarlo di'! 18tif> stabilisce che quundo un 
magistrato i} diventato inetto, per mali fisici o 
indebolimento intellettuale, all'esercizio delle 
sue funzioni, si attui un procedimento per eli­ 
minarlo dalla )fagistratura. Questa disposizione 
fu riprodotta nella lcgi;e del 1H08 sulla di-ci­ 
plina della Magistratura. l'Ila il vero è che un 
tutale concorso di circostanze, di cui è inutile 
discutere dopo la prova di circa f>O anni dt 
esperienza, dimostra insufficienti, unzi del tutto 
illusorie, le provvidenze di udi leggi. 

Abbiamo visto magistrati colpiti da gruvls­ 
simc malattie, certamente inguarlblli, conser­ 
vare per parecchi auui In loro funzione, almeno 
di nome, ingombrare i ruoli, e qualche volta i 
sel!i;i <lei tribunali o delle Corti, e per 1111.or pro­ 
prio più o mono ben inteso, sforznrsi, anc:he ma­ 
lati, anche impotenti, IL «ompartre alle udienze, 
qualehc volta fscendosì trasportare (questa è 
la vera parola che fa al caso) nelle aule giudi­ 
ziarie per rendere un simulacro <li giustizia. 
Abbiamo veduto anche altissimi mnglstrati no­ 
.torlamente ridotti in condizione di non poter 
più esercitare lo loro funzioui, restare, mal­ 
grado tutto, nell'esercizio di questo nd onta 
delle preghiere e dci suggerimenti del mini­ 
stro (perché il ministro piu di questo non può 
fare), ed 1111dn1 co'ltro i consig-li ed i 1rnggcri­ 
menti dc~li 11mid e d1•i p111·c!1ti, che a\'l'cbhero 
dc8iùcrato, por onor loro, che cessasse lo i-;pct­ 
tacolo lacrimevole della loro inettitudine. 

Di questi casi ne abbiamo· avuti cosl nei 
gradi superiori come negli inferiori, e possono 
ripetersi quotidimwmente. 

Un provvedimento cho pennetta al Governo 
di liberare un poco la 11111gi-;tr11tura dall'ec­ 
cesso di persone non più perfettamente idonee 
n<l esncitarla, e ehc pure abhiano raggiunli i 
quarant'anni di servizio - q1Jin<li in condizione 
di non soffrire un <l1mi10 economico troppo no­ 
tevole se collocati a riposo - mi i;cmbra d1c 
1mrà salutato con soddi1:1fazione dalla 11111gistrn­ 
turn. inferiore, da qut>lla che ·oggi soffre pn .la 
pletora ingombrante nei grarli superiori; e ;;arà 
sopratutto un provv:·<limento il quale mig-liornà 
sost.mzialmcnte la nostra magisu·atura. 
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In questi giorni di discussione cosi larga, cosi 
ampia, cosi interessante, che il Senato ha fatto 
intorno all'ordinamento giudiztario, ho sentito 
più volte, in ur1a forma o in un'altra, qualche 
volta in forma mite, qualche volta in forma 
aspra, qualche volta in forma benevola e qual­ 
che altra in forma mordace, ripetere che la 
Magistratura non risponde ai requisiti che il 
paese desidera rnvvisare fiduciosamente in essa. 
Questa nota fu ripetuta Insistentemente, durante 
la discussione. 
Non dico: epuriamo la Magistratura ; dico: 

miglioriamone la compagine dal punto di vista, 
della osservauza delle le~gl fisiologiche, e delle 
legg-i sociologiche, con la elhuinnxione degli 
elementi meno adatti ali' esercizio della fun­ 
zione. 
Questo è un còmpìto che il Parlamento deve 

aftìdure al Governo, pcrchè non si può certa­ 
mente dettare una disposizione legislativa, la 
quale determini chi lieve essere collocato ari­ 
poso, e chi deve restare in scrvlzio, Il risultato 
si può consezuire in due modi: o con l' ahbas 
samento dei limiti di erà in modo permanente, 
o con una disposizione transitoria come quella 
che ho avuto I" onore cli proporre. Flnalmonro, 
per ottenere una completa etli<'aein, si potreb­ 
bero anche associare i due metodi, adottando 
le disposizioni sul permanente abbassamento 
dei limiti di età, ed anche la disposizioue tran­ 
sitoria che ho testè letto e sviluppato. 

"!'Ili auguro che in questi sensi siano le deli­ 
berazioni definitive dcl Senato, e desidero che 
1'0110.r. ministro voglia fare buon viso alla mia 
proposta. 

l 
' I 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDESCO, ministrr, del tesoro. Domando di 
purlare. · 
PRF.SIDEXTE. Ne ha facolUi. 
TEDESCO, mini.,tro <id tesoro, Ilo l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall'altro ramo dcl Parla­ 
mento: 

Assestamento dcl bilancio di previsione 
della colonia della Somalia italiana per l'eser­ 
cizio finanziario 1911-12; 

Stato di previsione della spesa della co­ 
lonia della Somalia italiana per l' esercizio 
fìuanziarto 191::?-13; · 
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Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1912-13. 
.p[{F.SJDENTE. Do atto all'onor. ministro del 

tesoro della presentazione di questi disegni di 
leggo, che saranno trasmessi alla Commissiono 
di finanze. 

Presentazione di relazioni. 

COLOXXA FABRIZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLOXXA FABRIZIO. A nome della Com­ 

missione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatorl, ho l'onore di presentare al Senato le 
relazioni della Commissione stessa sulla no­ 
mina a senatore dci signori prof. Carlo Fadda 
e dottor Felice Santini. - 

l'HE:::)IDEXTE. Do atto all'onor. senatore Co­ 
lonna Fabrizio della presentazione di queste 
relnzìoui che saranno stampate e distribuite. 

Ripresa. della. discussione.' 

PRESIDENTE. Riprenderemo la· dlscussiouo 
dcli' ordì narnento gludìaìarlo. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDf•:NTE. Ne hu facoltà. 
SCIA LO.TA. In questo argomento, poco sim­ 

patico soprututto in Senato, dell'età, io vorrei 
proporre di tornare al testo del disegno · di 
legge ministeriale. 
Io credo che in questo disegno si abbiano 

delle proposte medie, le quali possono dar sod- 
0disfazio11c a tutti. Si propone infatti di stabilire 
i limiti di età a 6fJ anni per i gradi inferiori 
della )Iagistratura, per i pretori, giudlci, SO· 
stituti procuratori dcl Re; di 70 anni per tutti 
gli altri fino al grado di consigliere di Cassa­ 
zione compreso; e finalmente di 75 anni per i 
gradi supremi della :Magistratura. 
Sono limiti di età che già di per sè sono al­ 

quanto superiori a quelli delle altre carrlere, 
per le quali limiti rii età sono fissati. E si com­ 
prende che non si stia, per esempio, ai ha.'lsi 
limiti di età richiesti per la marina e per 
l' esercito, poiehè 11! tratta di professione che · 
non richiede l'attività fisica che si deve rh!con­ 
trare nei militari; ma tuttavia conviene che si 
conservi non solo attività intellettuale, ma ener­ 
gia di volontà anche nel giudicare. In gene­ 
rale si trascura questo elemento, e si cré<lo 
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che il giudicare consista puramente in una 
operazione mentale, la quale può essere com­ 
piuta certamente anche da persone avanzate in 
età; ma, per ben adempiere ai doveri dcl ma­ 
gistrato, bisogna che questi senta in se stesso 
anche l' energia necessaria al proprio ufficio, 
e questa energia purtroppo, coll'età, nella me 
dia degli uomini vien meno. 
Diceva assai bene il collega. Mortara: è ne­ 

cessario che ciascuno di noi nel giudicare di 
questa materia, si spogli non solo dcl senti­ 
mento della propria individuale vigoria, ma 
anche dcl sentimento che può nascere in ogni 
senatore nel contemplare i propri colleghi. 
Il Senato non è corto un'assemblea di gio­ 

vanottì, ma è un' assemblea di uomini certa­ 
mente più robusti della media degli Italiani. 
Ciascuno di noi, per la. prova fatta nella sua 
vita, per i titoli che ha dovuto conseguire per 
essere ammesso in Senato, ha dimostrato di 
essere molto al di sopra della media degli altri 
nostri concittadini. Non commettiamo dunque 
l'errore .di giudicare gli altri da noi stessi: ve­ 
diamo quale può essere la vìgorta media in­ 
tellettuale 'e morale degli Italiani in una de­ 
terminata età. 
Ora, è certo che, se voi interrogate l'opinione 

comune, essa vi risponderà, come la Bibbia già 
rispondeva, che la massima età dell' uomo è 
quella di 70 anni. Tutto il tempo che si vi ve 
oltre i 70 anni, è un eccezionale guadagno, che 
non 11i può mettere nel calcolo della vita. Chi 
è giunto ai 70 anni ha compiuto il proprio 
ufficio in questo mondo; il resto è al di sopra 
della media umana. Onde lu legge, che fissa a 
70 anni il termine della carriera della :Magi­ 
stratura, ha per sè, si può dire, tutta l' espe­ 
rienza dei secoli in questa materia. 
Sessantacinque anni sarà l' età massima per 

i magistrati minori. Il collega Ùcl Giudice 
trova poco equa questa diversità dcl limite di 
età; ma egli deve pur pensare che, se un ma­ 
gistrato è giunto a. 6!"> anni, rimanendo sempre 
nei meno elevati uffici dcll' ordino giudiziario, 
ciò significa che certamente egli non ha dato 
prova di capacità straordinaria, e non è male 
allora che egli sgombri il proprio seggio per 
lasciarvi salire persona di maggior valore. 

Non accetterei invece il sistema intermedio 
proposto dal collega Mortare, per la ragione che, 
ricorrendo alla determinazione del tempo del 
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servizto anziché a quella <Idi' età, si verreb­ 
bero a produrre forti disuguagliunze indivi­ 
duali, perché tutto dipenderebbe dal giorno 
dell' inizio della carriera giudizinrta. Bisogna 
ricordare che nella carriera. gi udiziurlu non si 
entra soltanto dalla grande porta comune, che 
dà udito ai primi scalini, ma vi si può entrare 
come avvocati provetti o come professori, o 
per titoli analoghi - dnll' Avvocatura erariale, 
per esempio - direttatnente ai gradi superiori: 
cd allora potrebbe darsi benissimo che prima 
di compiere i 40 anni di servizio si fossero 
compiuti anche gli 80 anni di età. Dunque 
stiamo piuttosto, come fa il progetto ministe­ 
riale, ad un limite di età fisso, chiaro, stabilito, 
che il calendario stesso ci possa indicare con 
precisione. 
Solo vorrei - e credo che la mia proposta 

non sia lontana dal desiderio stesso dcl mini­ 
stro - che si facesse una piccola aggiunta al­ 
I'nrticolo da lui proposto. E vedo con piacere 
che il ministro del tesoro porge attenzione a 
queste mie parole, perché esse sono rivolte più 
a lui forse che al ministro di grazia o giustizia. 

l~ uccessnrio che, specialmente nei primi 
tempi dell'applicazione di questa legge, sia 
fatto ai magistrati, che sono collocati a riposo 
per limite di età, un trattamento tale di pen­ 
sione che non vi sia nulla di duro nel provve­ 
dimcnto legale. Se questi magistrati non avranno 
ancora compiuto gli anni di servizlo per otte­ 
nere la pieua pensione, conviene che questa 
sia loro concessa ... 

DF.L GIUDICE. Crescit euntla. 
(Segni di dnhfiio da parte del ili inisiro del 

tesorov. 
8CL\LOJA ... Non sarebbe. gran cosa. Forse la 

cosa può essere anche temperata, ammettendo 
che la prima applicazione di questa legge si 
faccia gradualmente in due anni, in modo che 
soltanto fra due anni avvenga il collocamento 
a riposo in forza dci limiti di età. 

!l[a insomma, o per un verso o per l'altro, è 
necessario che si aggiunga a questa disposizione 
di legge, che io approvo, qualche temperamento 
per facilitarne la prima applicazlone, Io spero 
che il ministro vozlia e·gli stesso proporre questo 
emendamento, il quale deve essere appunto . 
calcolato anche nei suoi risultati finanziari di 
accordo col ministro dcl tesoro. 
Forse il ministro di grazia e giustizia. so 

- 
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non ha già studiato col collega del tesoro 
questo punto, potrebbe riservarsi di presen­ 
tarci le sue proposte al riguardo in un'altra 
seduta; ma per far passare il nuovo limite di 
età, a mc pare necessu-io che si aggiunga 
questo equo temperamento. Con esso nè nella 
nostra Camera, nè forse. nella Camera dci 
deputati, potrebbe trovar gravi difficoltà, la 
proposta ministeriale. (A[>pl'oM.:ioni). 

:!IIORTAIL\ Domando cli parlare. 
PRE'3IDENTK Ne ha facoltà. 
:IIORTARA. Innnnzi tutto, mi associo com­ 

pletamente all'ultima parte delle giuste o.•ser· 
vazioni fatte dall'onor. Scialoja, circa l'oppor­ 
tunità che I'upplicazione della nuova disposi­ 
zione abbia qualche temperamento d'indole 
finanziaria a favore dci magistrati per i quali 
eventualmente fosse pregiudizievole, a vvertcndo 
però che lo stato della graduatoria dci magi­ 
strati non lascia dubitare essere lieve il sacri­ 
ficio che s'imporrebbe al Tesoro; e quindi, piut­ 
tosto che rinviare l'applicazione completa della 
legge, sarebbe assai meglio invece allargare 
alquanto e subito i cordoni della borsa, pcrchè 
è molto utile che la legge sia applicata imme­ 
diatamente in questa essenziale sua parte. 
Quanto alla mia proposta aggiuntiva, debbo 

dare uno schinrimeuto in relazione a quanto 
l'onor. Scialoja ha <letto. 
La differenza di trattamento che l'applica­ 

zione di questa proposta fece temere all'ono­ 
revole Scialoja, non potrebbe riguardare che 
coloro i quali dalla avvocatura libera fossero 
entrati nella )lagistratura ad una certa età, 
non mai chi sia entrato nella Magh;tratura dal- 
1' A vvocatura erariale o dalla cattedra. 

SCIALO.J A (inte1T0111pe11do). Ma alla catte­ 
dra si arriva goneralmente a a:i anni. 

MORTARA. Noi sappiamo quanti magistrati 
attualmente in servizlo provengono dalla cat­ 
tedra. 

· 8CIALO.T.\, llln. e per l'avvenire'( 
l\lORTAR.\.. Sl tratta di una disposizione di 

carattere unicamente transitorio, la quale rion 
sarebbe applicata neppure ai due o tre magi­ 
strati attualmente in servizìo provenienti dal- 
1' Università, i quali non verrebbero a compiere 
i 40 anni di servizio nel periodo designato. Ad 
ogni modo, cumulando il servizio prestato come 
insegnante a quello prestato nell'Amministra­ 
zione della giustizia, essl probabilmente rag- 
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giungeranno i 40 anni di servizio al momento 
· medesimo in cui lo raggiungono gli nitri ma­ 
gistrati. 

Ad esempio, io stesso a 70 anni di età, com­ 
pirò 40 anni di servizio, se sarò vivo. E credo 
che anche gli altri magì-arat! già professori si 
debbano trovare in analoga conci izione. 

Infine, dal momento che ho già dìchiarato 
come :,ia utile che il sistema dei limiti di età 
abbia ancora più largo sviluppo, mi son già di­ 
chiarato implicitamente favorevole per quel 
maggior abbassamento che si credesse di pro­ 
porre. 

BUOXA:mcr. Domando di parlare. 
PRES[))J~~TK Ne ha facoltà. 
BCJON A:\IICI. Ilo ammirato la molteplieità 

degti argomenti che il mio collega ed amico, 
collega ed amieo di lunga. data, il prof . Mor­ 
tam, ha svolto nel suo lungo discorso; ma, lo 
dico francamente, non ho capito la ragione 
della differenza che· si vuol fare tra i pn-tort, 
procuratori del Re e giudici di Cassazìone ed 
altri magistrati, e per la quale si vorrebbe sta­ 
bilire un limite d'età più basso per i pretori, 
e più elevato per gli altri magistrntì. 

(~u::ndo .;i tratta. di attitudine a giudicare, 
a conoscere dei diritti dei cittadini, non v'è e 
non .vì può essere differenza tra i diversi ma. 
gistra.i; l'attitudine fisk11. ed intellettuale di 
cui ha lungamente parlato il senatore Scialoja, 
deve essere perfettamente eguale per tutti i ma­ 
gist r11 ti. 

Ed anzi mi permetto, se il Senato me lo con­ 
sente, di dire che la legge, che stiamo discu­ 
tendo ha un vizio, o almeno a me sembra r-he 
l'abbia, il vizio di credere i pretori magistrati 
Inferiori e meno capacl degli altri. Io ritengo 
che In magistrutura del pretore sia la prima, 
"la più importante, quella alla qualo il Governo 
dovrebbe particolarmente provvedere e pen­ 
t;are, perché il pretore é il giudke popolnre, 
è il giudice delle piccole cause, ma importanti 
sempre, del popolo, a. questo giudi1'.e popol11re 
deve un huon Governo pensare· e provvedere. 

Onde è che io, formo nel mio proposito, debbo 
proporre un emendamento a questo a1 ticolo, 
emendamento d1e è dettato dalle mie convin­ 
zioni, che forse non sarà accolto, perché di­ 
versa potrà essere la opinione prevalente dei 
miei colleghi. E l'emend<uneu to che io propongo 
è questo: che, posti alla pari tutti i magistrati, 
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essi possano essere collocati a riposo a G:) anni. 
Con ciò non tolgo la facoltà al Governo, di col­ 
locare a riposo i magistrati che abbiano meno 
di 6;) anni e di mantenere in ufficio coloro che 
abbiano più di (ii) anni. Nè si tratta di cosa 
nuova, poiché per i professori universitari è 
stabilito il limite di età per il collocamento a 
riposo 11. jj anni. 

l\Ia se un consiglio di professori, adunato dal 
ministro, giudica che, anche al di là di ii'J anni, 
tale o tal altro professore sia rapace di conti­ 
nuare il suo esercizio d'insegnamento, egli con­ 
tinua a rimanere al suo posto. 

V ACCA, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. Alle osservazioni del se­ 

natore Del Giudice ha già risposto un altro 
membro dell'Ufficio centrale, l'onor, senatore 
Mortnr a. E perciò non mi formo sulla disposi­ 
.zione dcl capoverso del!' art. 17, che stabilisce 
il collocamento a riposo di ufHcio <lei pretori, 
dci giudici e dei sostituti procuratori dcl Re. 
La maggioranza mantiene il capoverso, so­ 

stituendo soltanto la disgiuntiva e o s alla con­ 
giuntiva « e ». E quindi il capoverso suonerebbe 
cosi: • I pretori, i giudici e i sostituti procu­ 
ratori del Ile sono collocati a riposo quando 
abbiano compiuto l'età di 6f1 anni o 40 annì 
di servìzio ». 

E, come la maggioranza mantiene la dispo­ 
sizione del capoverso dell'articolo 17, così man­ 
tiene ancora l'emendamento proposto al disegno 
ministerlnle, che cioè i mugistratl di grado non 
superiore a· q uello di consigliere di Corte ùi 
cassazione debbono essere collocati a riposo di 
ufficio all'età di 75 anni. 
Nella discussione generale, rispondendo al 

senatore Scialoja, esposi i motivi di questo emen­ 
damento, e dissi che l'età di iO anni non può 
far presumere l'incapacità. ad esercitare le Iuu­ 
zioni giudiziarie. Soggiuusì che i consiglieri di 
Stato e i couslglieri della Corte del conti, i quali 
hanno eguale grado e stipendio e coiuplouo 
anche funzioni gi urisdizlonali, sono collocati 11 

riposo a ii'J anui ; e dissi che non si poteva e 
non si doveva fare ai magistrati una condi­ 
zione. più sfavorevole. 

A queste osservazioni non ho null'altro da 
aggiungere a nome della. maggioranza. dell'Uf­ 
ficio centrale. 
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l<'IXOCCIIIARO-APRILE, ministro di g1·azia 
·e yiasti;;;ia e dei culti. Domando di parlare. 

PRE:-;IDE'.\'TE. Xe ha facoltà. 
FIKOCCillAW>-APIULE, ministro di gmzia 

e gi11sli:;in e dei. culli. Gli onorevoli senatori 
1Iortara e Scialoju accennarono al carattere 
ingrato di q uesro argomento; ma io ho il fermo 
convincimento che la proposta contenuta nel­ 
!' articolo 17 del disegno di legge risponde alla 
necessità .del pubblico servizio. 

L' Uffìcio centrale dcl Senato ha modificato 
hl proposta del Governo nel senso che siano 
collocati a riposo, salvo ogni diritto alla pen · 
sione od indennità, i pretori, giudici e sosti­ 
tuti procuratori del Re che abbiano raggiunto 
l' etll di anni ti!'i, e compiuto 40 anni di servizio. 
Questa proposta è stata all'ultimo momento mo­ 
difìr-uta nel senso che il collocamento a riposo 
debba a vveuire quando si surà verificata l'una 
o l' altrn ipotesi, in conformità. della legge sulle 
pensioni. L'Cfticio cenlrnle ha elevato poi I\ 
7~) anni il limite di età proposto nel disl~gno 
ministeriale a iO anni per gli altri magistrati 
di grado non superiore a quello di consigliere 
di cassazione. 

Debbo dare ragione ddla proposta presen­ 
tata, che mantengo, dolente di non poter ade­ 
rire alla modificazione proposta dall' Ufficio 
centrale. 

Xon debbo, onorevoli senatori, dh1cutere qualo 
influenza in genere può avere nella <letcrmina­ 
zione e ricogniidone delle attitudini umane l'età 
di iO e 75 anni. 

La questione che viene innanzi al Senato è 
diversa. 

Xessuno ha ma.i messo in dubbio che a set­ 
tanta anni, ed anche in una età superiore, vi 
•siano persone che consen-ino intiero il pntri­ 
monio intellettuale e le attitudini ncce~sarie. :Ila. 
d' altra parte non può ragionevolmente ammet­ 
tersi la presunzione che a 70 anni di età, dopo 
un lungo periodo di lavoro intenso, spe"ial­ 
mente intellettuale, tutti indistintamente possano 
essere adatti a sopportare i peHi di uftlci pub­ 
blici che richiedono costante agilità. di mente, 
e fisica vigoria. 

:Kella Magistratura come nelle altre pubbli­ 
cl1e Amminist1·azioni vi i;ono i;tati e vi sono 
uomini che, malgm<lo l'età avanzata, couscr­ 
ya_o 1Ll id,1 e.! e:e\'ata l'intelligenza e possono 
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rendere ancora importanti servizi. 1\la, pur 
troppo, se eccezioni si riscontrano, la condi­ 
zione ordinaria è diversa, perché l' intelletto 
come le forze fisiche hauno 1111 limite che non 
può d'ordinario essere sorpnssato. E le eccezioni 
non possono essere norma regolatrice nell' or­ 
dinarnento di un servizio pubblico: sopra ogni 
altro importante e delicato, come quello della 
lllagistratura, che negli alti gradi, come nei 
gradi minori, ha bisogno di uomini validi e 
capaci, 
Da ciò è derivata la determinazione di un li­ 

mite di età ccrrlspondente alle condizioni del 
mnggior numero, in ragione del lavoro e delle 
funzioni che non po:;80110 essere in modo con­ 
veniente dlsimpegnate da intelletti stanchi o da 
organismi infiacchiti. Chi g1111rda alle condi 
zioni attuali "della l\lagistrnturn, non può non 
riconoscere che il limite di 7f> anni è oramai 
riconosciuto tale da non offrire in generale la 
sìcurezza di opera efficace. E ciò impone ai 
pubblici poteri l' obbligo di provvedere, nel­ 
l' interesse dell'amministrazione della giustizin, 
con un criterio che meglio risponda al bisogno. 

Ciò è richiesto speciahneute dalle funzioni 
che devono essere disimpegnate. Basterà gU11r­ 
dare a quella che è affidata ai pretori, d1•J 
impone lavoro continuo e intenso. Le attribu­ 
zioni dei pretori -in materia civile e penale, le 
·istruttorie, J?;li accessi sui luoghi, che importano, 
' specie nei mandamenti rurali, per le condizioni 
di vìabilltà deficienti, obbligano a sopportare <li­ 
sn;:i non lievi, richiedono persone che nbbiano 
forze fisiche e intellettuali proporzionate al 
lavoro. Senza di ciò il magistrato che è più 
vìcìno alle popolazioni non potrà rispondere 
alle necessità del servlzio. Ed è perciò che le 
funzioni di pretore, sono uormalmente affidate 
11. magistrati che per l'età non avanzata con­ 
sorvano le attitudini necessarie. 

Le condizioni del personale obbligano tal­ 
volta a dover mantenere nell'ufficio giudici 
anziani che non sono più in grado tli soppor­ 
tarsi i pesi dcli' ufficio. Sono continui i reclami 

• per gl' inconvenienti che derivano dalla con­ 
servazìono di questi elementi, divenuti ina­ 
datti, che I' in teresse vero del servizio richiede 
siano eliminati. Ciò confermano le relazioni dci 
capì delle Corti, i lamenti e i voti delle popo­ 
lazioni, che non riesce talvolta agevole di sc­ 
coudarc. Prolungare ancora queste condizioni 
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di cose non è possibile. Da ciò la proposta con­ 
tenuta nell'articolo 17, ispirata a queste urgenti 
necessità. 

LR giustizia mandamenrule richiede, a pre­ 
ferenza degli altri rauii delle amministrazloul 
della giustizia, rnngistrati veramente idonei; 
e ciò è 1111c.he richlesto dal nuovo ordinamento, 
che, creando una carriera speclale per le 
preture, richiede cure maggiori per il perso­ 
nale che vi apparterrà. :Mantenere oltre il ra­ 
giontwole la funzione di pretore in persone 
11011 più adatte sarebbe un errore e una colpa. 
Vi sono dBi mandamenti nei quali i prt>tori, non 
più in "grado di nttm1dere allo ma11sio11i del 
loro utlìdo, lo Rffidano in buona pa1te ai vi­ 
cepretori, nbbandonando nd e&~i di fatto la di­ 
rel.ione dell' ut'licio. E questo non è certo un 
:,istema da incor<1ggiare. Per impedire questi 
in<:onvenienti, e gli altri non lievi derivanti d;i 
ritardi nelle btruttorie e nei giudizi, occorre 
assPgnare in tutto le residenze elementi va­ 
lidi, escludendo la permanenza nd ruolo delle 
preture dei magistrati in vecd1iati, e prescri­ 
VP111lo che a f.i5 anni, datn la natura delle at­ 
t.ribuzionf, non può essere mantenuto ulterior· 
nwnte in servizio il mngitllr1tto che de\'e disim- 
11eg11ar!e. 

Contro la propostn i·iduziont~ dcli' età pei pre­ 
tori 1>i è accennato alle condizioni <li viabilitA 
migliornl.e in molta parto d' ltnlia, che rendono 
agevoli le comu11icazioni. Xon si tien conto 
però delle c:onùi:do11i in cui si trovano il mag­ 
gior nunwro di residenze rurali, lontane dalle 
strade e talune anche st>nza vie carrozzabili. Vi 
sono comuni della Calabria e della Sardegna 
nei q11111i vi è una grande deficienza <li comu­ 
nieazio11i, resa più sensibile per le notP-voli di­ 
sta11ze. Eppure anche in e.-..,e il pretore deve 
s\·olgcre l'opera 1:ma con gr1we disagio p<>r:io­ 
nale, che può esser sopportato solt11nto da orga- 
11ismi 11011 indeboliti dal!' etn. E in queste sedi 
lo11tanc e disa;.:iate il pretore ha un còmpito 
spcci11lissimo di fronte nllo popol11zioni e deve 
es'icre soll•'cito nel provvedere ai bisogni della 
giustizia, alla rcpres,ione <lei reati, a tutti i 
doveri che gl' impone il suo ufficio. La proposta 
ridul.ione dd limite d'età rispornle 1iertanto ad 
un bisogno vero o reale, pe1·ehè dopo una vit~i 
di lavoro faticoso a scsMntaeinque anni potrà 
esservi, lo ripeto, ui1 uomo eccezionalmente va­ 
lido, porchè la eccezione è in tutte le cose 

; .. 1'_.) •. 
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umane, ma si è in via normale in condizione 
di versa. 
Io mi rendo ragione delle preoccupazioni che 

può ispirare il desiderio di non dnnnccglurc col 
collocamento a riposo questi magistrati; ma, 
per quante queste esitauze siano legittime, io 
credo che l'Tnteresse della giustizia. è prova­ 
lente su qualunque interesse particolare, e che 
bisogna otfrire colla legge le guarentigie ll<'­ 
cessarle perché diminuisca le cause che pos­ 
sono perturbare il pubblico scrvizlo. E questo 
del liiuite di età C UllO dei mezzi più efri<-ati 
a questo scopo. 

Lo stesso è I\ dire dci giudici e dci -sostltutt 
procuratori dcl Re, i quali abbiano compiuto 
sossuntaciuque anni. In verità, quando un ma­ 
gistrato, malgrado la lunga carriera, non ha 
potuto raggiungere Ull ufficio più elevato, l' con­ 
serva a se . ssnntaciuque anni d'età la qua.ita di 
pretore, di giudice o sostituto procuratoi e dr-l 
Re, evidentemente ha dimostrato scarse attitu­ 
dini; e la permanenza nei gradi inferiori, e le 
'mancate speranze di miglioramento, non con­ 
tribuiscono naturalmente a tenerne elevato lo 
spirito e ad ussicurare opera veramente pro­ 
ficua per la. gi ustìzìa, 

Ogni giorno giungono al ::llinistero le insi­ 
stenti premuro, non solo "del capi dei collegi 
giudiziari, ma anche quelli delle curie, porche 
questi giudici siano sostituiti con elementi per 
ehi e ìntvlligenzn pili idonei; ciò che riesce dif­ 
fìcile sempre e talvolta impossibile. Ed è ne­ 
cessario che questi voti, r-he rispondono a veri 
bisogni, pas~mno, eliminando q uestì mngistrat! 
non più in grado di compiere opera utile, es­ 
sere soddisfatti. 

Quanto ai magistrati superiori, ai constsrlicri di 
appello o <li cassazione, la condizione delle cose 
non è diversa. L'on. relatore ha notato «ho non 
può presumersi che a 70 anni questi magistrati 
siano incapaci. ì\la sarà. agevole domandargli 
se è possibile presumere questa capacità fino 
ai 7f> auni? Ma dcl resto qui non si tratta di 
capacità in genere. Nessuno ha mai contr-stato 
che a 7:> anni, e in età anche maggiori, vi 
siano uomini che conservano tutte le forze del- 
1' intelletto, e che hanno onorato ed onorano 
la scienza ed il Parlamento. E non m111H:a il 
ricordo di eminenti personalità, che usciti per il 
limite di età dalla ::llagi:;tratura e da altri pub­ 
blici uffici, hanno anche presieduto con opero- 
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sità e sapienza le nostre assemblee politiche. 
::Ila, debbo ancora una volta ripeterlo, queste 
eccezionl non possono segnare la regola ordi­ 
naria, nè valere a tener elevato il limite d'età. 
Molti in quest'Aula ricorderanno i nomi di ma­ 
gistrati ridotti prima dcl 7i">'' 1rn110, in grado da 
offrire della loro decadenza fisica e ìntelleu uni e, 
doloroso e seonfortante Rpt•ttacolo. Nc8Suno pre­ 
sume la legale incapacità come consegul•nza 
ineluttabile dell'età; ma oltre i 70 anni, é d'or­ 
dinario diminuito - tolti gli organismi privile­ 
~iati - il vig-ore nec:essario e l'attività intellet­ 
tuale e fisica . .Negli 11lti uffici della Magistratura 
l'una e l'altra sono neces:mrie e indispensabili. 

Nè è argomento che vnlga il rilievo, che nel­ 
l'art. 17 si mantiene l'età dci 75 anni per i 
capi delle Corti di cassar.ione. Si tr.atta di po<·.he 
persone, le quali, per avere rai.rgiunto quell'alto 
utlkio, dimostrano la loro superiorità Rulla media 
comune; e ciò giustifica il provvedimento adot­ 
tato. 
Tenuto conto, quindi, di tutte queste conside­ 

razioni, la proposta dul Governo è picrlll.nwnte 
g-i ustitìcata. 

Si obbietta che 111. ridur.ione dcl limite di età 
a 7:-i anni, non è stata accolta per nltre Ammi­ 
nistrazioni e si aceenna al Consiglio di Stato 
e all:i Corte dei conti. 

Si tratta di uffici diversi. Quelle alte ammi­ 
nistrazioni, con un numero limi lato di mcm hrl, 
possono pre~cntare la pm;sihilità di una sele­ 
zione più rigoro:-ia; ma nella gmnde massa dci 
nrngistrati, e&"a rirn1ce più difficile, mentre ò 
necessario assicurare il funzionamento regolare 
delle pii1 elevato giurisdizioni, dalle quali deve 
venire l'impulso più cfficncc per l'opera di tutte · 
lo magistrature inferiori, e importa che ahbiano 
un complcsim di uomini di valore che conser­ 
Yino le loro energie, e possano contribuire a 
mantenerle all'altezza neces.'iaria. E la proposta 
del Governo a questi fini è ispirata. . 

Riservandomi. di esaminare la proposta tran­ 
sitoria che è stata fatta dall'onor. senatore lllor­ 
tara, io m'iiuguro intanto che il 8cnato, che 
tiPnc cosi alta ncllii sue tradizioni la tutela dei 
pubblici interessi, vorrà confortare dcl suo voto 
la propo.-;ta del Governo, e approvare l'art. 17 
del di;mgno di legge ministeriale cm,I come è 
formulato. 

' - . 
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Presentazione di relazioni. 

FIKALI, presidente della Commissione pPr­ 
m ane=Le di fiuunee. Domando di parlare. 

PRESLDE~TE. Ne ha facoltà. 
FDL\LI, presidente dl'!la Commissione per­ 

manente di [inan se. Ho l'onore di presentare 
al Senato la relazione sullo stato di previsione 
della spesa per il lllinistcro delle poste e dci 
telegrafi. 

Ho pure l'onoro di presentare 111 Senato la 
relazione sullo stato di previsione della spesa 
per il Ministero della guerra. 
PHE8IDE~TE. Do atto all'onorevole sena­ 

tore Finali della presentazione di queste due 
relazioni, che saranno stampate e distribuite. 

Ripresa della. discussione. 

PRESIDE~TE. Continueremo la discussione 
dcl disegno di legge sull'ordinamento giudi­ 
ziario. 

FALCOKI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha. facoltà. 
FALCO~!. Ho domandato la parola per os­ 

servare che nella proposta del Ooverno trovo 
unu'certa con tradizione; perciò pretortsco quella 
dell' Ufficio eentrale, secondo cui i conshrlier-ì 
di Cassazione debbono andare a riposo a 7:) anni 
di età compiuti, in conformità delle disposizioni 
dell'organico attuale, 

La proposta del ministro, che lascia il limite 
di anni 7:> soltanto per i capi delle Corti di 
appello, e lo riduce a 70 per i conslglìcri cli 
Cassazione ed a lij per i pretori, giudici di 
tribunali e sostituti procuratori dcl Re, mi 
sembra illogica, perché i capi di Corte di ap­ 
pello, 11i quali sono affidate molteplici e dcli­ 
ente attrilrnzio11i, debbono non solo a vero mente 
eletta, e profonda cultura ciurldica ma posse- ., ' 
dere attitudini clirettiYe, e sobbarcarsi quotidia- 
namente ad un lavoro faticoso, che spesso lo­ 
gora le loro fac:oltù, mentre i con8iglieri di Cmi­ 
sazione, i quali sono occupati tranquillamente a 
studiare le cause loro assegnate, ad assistere 
in determinati giorni all' uùienza, ed a. redigere 
sentenze, conservano meglio, pel lavoro meto­ 
dico ed ordinato, lo loro facoltà intellettuali 
fino alla. più tnrda età. 
Quanto poi ai pretori ed ai giudici di tri­ 

bunale, e sostituti procuratori del Re, non ri- 
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peterò quello che bellamente ha detto il sena­ 
tore Dcl Giudice. 
Il ministro avrebbe dovuto dirci quanti sono 

i ruagistrati rimasti nel grado inferiore, che 
andrebbero a riposo per i nuovi limiti di età, 
ed indicare la rag-ione, per la quale non fu­ 
rono promossi, perché sono sicuro che non 
pochi fra essi, pure essendo idonei a. funzioni 
superiori, solo per non rompere abitudini con­ 
tratte, o per non allontanarsi molto dal loro 
paese di origine o per ragioni economiche rì­ 
nuuzìnrono alla promozione. Ora, non sarebbe 
giusto dispensare costoro dal servizio in età. 
non ancora avanzata per inettitudine presunta, 
ma non reale. 
Che se poi molti sono effettlvamente inca­ 

paci, od inetti a compiere il loro dovere, vi è 
il rimedio previsto dall'art. ~03 della legge 
organica. Faccìa il ministro il suo dovere, de­ 
nunzi costoro al Consiglio superiore di disci­ 
plina, ed andranno via soltanto gl'indeboliti di 
mente, gl' inetti ed i malati. 

Che dire poi della. proposta del senatore 
Mortara di una nuova epurazione? , 

Il collega certamente ricorderà, che tre o 
quattro anni fa si fece luogo a tale epurazione. 
Ora dopo si breve tempo fa si vuole ripetere? 
Povera llrag-istratura! Che le giova la sua ina­ 
movibilità? Di epurazione in epurazione I 

Essa oramai non può vivere più tranquilla 
ed adempiere serenamente al suo còmpito. 

Dchbo da ultimo ricordare ai colleghi, che 
con queste epurazioni l'onere delle pensioni 
viene notevolmente ad aggravarsi. 

Allorchò fui eletto la prima. volta deputato 
nel 1876 rilevai che la spesa per le pensioni 
ascendeva a 36 milioni, ed oggi sorpassa i 
100 milioni. 
Spero adunque che non si approvi nessuna 

proposta dì epurazione, e che si lascino immu­ 
tati gli attuali limiti di età, sia per i consi­ 
glieri di Cassazione, come per i pretori, gìu­ 
dici di tribunale e sostituti procuratori del Re. 

DEL GIUDICE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà, 
DEL GIUDICE. Io non ritornerò sulle argo­ 

mentazioni con le quali ho cercato di corro­ 
borare la conclusione del mio emendamento, 
ma. sento il dovere di dire, che i discorsi degli 
egregi miei colleghi contradittori e quello da 

•• >-·. ! r • • J- 
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ultimo dell'on. ministro, da mc ascoltati con 
·molla attenzione, non mi hanno persunso. 

La q uestione é di differenza di prospetti v11; 
e fìnchè esiste tale differenza di prospettiva 
manca il ponto che facilit! l'incontro tra noi'. 
Onde io, anche per le condizioni di ordine finan­ 
ziario accennate dal senatore Falconi, mantengo 
l'emendamento. 

llli sia permesso soltanto di aggiungere una 
eonsìderazlone che concerne sempre l'armonia 
fra le diverse pnrti del progetto. 
C'è un articolo in questo progetto, il quale 

permette di concorrere per il grado di pretore 
fino all'età di ~O anni. 

Ora, dato l'obbligo di uscita dall'ordine giu­ 
diziario a G5 anni, ne viene che tutti quei pre­ 
tori i quali tardivamente, a :~o anni, sono en­ 
trati in ufficio, non potranno avere il beneficio 
della massima pensiono, perché <la 30 a fi5 anni 
non avranno compiuto quel numero di 40 anni 
di servizio necessari per ottenere il massimo 
della pensione. · 

Questo mi pare uno sconcio che converrebbe 
correggere. 

FIXUCCIIIARO-APRILE, ministro di qra sia 
e. gillsti:riri e dei rulli. Domando di parlare. 

PRESIDJ.:1\TE. Ne ha facoltà. 
E'l~OCCIIU.RO-APRILE, ministro di gm:ria 

e giustizia e dei culti. Non ritornerò sulla 
questione, ma debbo dare una risposta all'ono­ 
revole senatore Dcl Giudice, il quale fa una 
proposta diversa da quella <lell' Ufficio centrale, 
escludendo assolutamente il collocamento a ri­ 
poso dei pretori a 65 anni. L' on. senatore non 
tiene conto che I' ipotesi di un pretore che 
entra a trent'anni in servizio può certamente 
verificarsi; ma, senza dubbio, il maggior numero 
dci concorrenti ali' uditorato non andrà oltre i 
ventuno o i ventidue anni; e del resto chi en­ 
trerà nella carriera saprà le condizioni che essa 
gli offre, e nessuno potrà dolersi della sua sorte. 

Noi non siamo poi qui per preparare un re­ 
golamento delle pensioni, ma per provvedere 
allo necessità dell'Amministrazione della giu­ 
stizia. Questo raccomando alla considerazione 
dcl senatore Del Giudice. Non sappiamo e non 
dobbiamo preoccuparcì <lei magistrati fil turi; 
ma quello ché importa è di segnare norme 
che giovino nei loro effetti agl'Intercssi della 

. giustizia e ciò non può non meritare tutta la 
considerazione del Senato. (.tpp1·ova.; ioni). 

187 

All' on. senatore Falconi che non approva la 
diversità tra il limite di età dci capi di col­ 
legio e dci consiglieri <li Cassazione, rispon­ 
derò ricordando quanto dissi per giustificarla. 
Non avrei poi difficoltà a togline questa distin­ 
zione se I' on. Falconi consentirà non ad elevare 
l'età pel consiglieri ma ad abbassarla anche 
per i capi. Gli argomenti che egli ha invocato 
non modificano il convincimento della oppor­ 
tunità dcl limite· segnato nell'art. 17. Propo­ 
nendolo Il Governo ha mirato ad un interesse 
superiore a quello delle persone, e credo che 
questo non debba prevalere su quello. Il voto 
dcl Senato non potrà certamente ispirarsi che 
ngl' interessi superiori della buona amministra- 
zione della glustlzi«. • 

PRESIDE'.\TE. Poichè l'onorevole ministro 
presenta, come emendnmcnto all'art. 17, la di­ 
citura dcl progetto ministeriale, questo emen­ 
damento avrà In precedenza, 

DEL GIL'DlCK Il mio emendamento deve 
avere la precedenza. 

Yor:i. Si voti per di vlaìone. 
FIXOCCllIARO-Al'RILE, ministro di g1·a~ia 

e giusti sia e rl1•i cù! li. Discutendosi sul testo 
dell'Uffìcio centrale, l'articolo del disegno di 
legge ministeriale è un emendamento. 

PRF.SIDE~Tr.. t un emendamento che hn 

-· -· 
la precedenza su tutti gli altri. 

Yoci. Si voti per divisione. 
CAS.\X A. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
CASA~A. Prego il Senato di voler cou-dde­ 

rare che, poiché si era ammessa la dlscusslone 
sul testo dell' Utfìcìo centrale, il ministro pro­ 
ponendo che sì accetti il testo del disegno di 
legge mìnlsterlale, propone un euiendnrnento 
al testo dcli' Ufficio centrale, quindi si deve 
prima di tutto votare l' articolo proposto dal 
ministro, 

Questa è In situazione regolare, secondo il 
regolamento; cadono per conseguenza gli nitri 
ernendamcutì al testo dcl!' Ufficio centrale. 

Solo, se la propo~ta dcl ministro fosse respintn., 
si dovrebbe tornare al test.) dcl!' Ufficio cen­ 
trale, e allora riprcrnlerebbcro vita gli emen­ 
damenti al testo meòesimo proposti. 

Hipl.'to che prima di tutto deve metter.ii in 
votazione, come emcn<lanwnto al dh;egno di 
legge in discussione, il tmito dell'antko 1Lrtkolo 
ministeriale. 

__ _.. ....... r--.:...· ---.----/ 



- 
Atti Parlamentari. Senato ckl Regno. 

LEGISLATURA xxm - 1• SESSIOXE 1909-912 - DIHCUSSIOXI - TORXATA DEL 22 .!llARZO 1912 

DEL GIUOIC8. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
DEL UIUDICE. Xon conosr:t~ndo troppo bene 

il regolamento, chiedo al prc!lidente se, dato 
l'emendamento del ministro, il quale ò com­ 
plesso, e riguarda vnrr limiti d'età, non si ab­ 
bia il diritto di domandarne la votazione per 
di visioni. 

Foci. SI, si. 
Fl~UCCIIIARO APHILE, raiuistrn ili yra::ia 

e giusti::ia e dei cutu. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
J<'l~OCCHIARO-APRILE, 11iù1i.~t1·0 rii gra.~ia 

e giu~li;;ia e dei c.dt], L'articolo 17 potrà es­ 
sere posto in votuxione cosl diviso: 

l" 80110 collocati a riposo, salvo ogni diritto 
alla pensione o indennità a termini di legge, 
i pretori, i giudici e i sostituti procuratori dPI. 
Re che abbiano compiuto l'età di 6::> anni; 

2° gli altri mngistrati di grado non supe­ 
riore a quello di consigliere di Corte di cassa­ 
zione che abhiuuo compiuto l'età di 70 anni; 

:~·· e tutti gli nitri che abbiano compiuto 
l'età di 75 nnui. 

PHESI DEXTE. La proposta ddl' onorevole 
!o!iguor m in lst ro non è che un emendamento 
all'art. 17 dcll'Utllcio centrule ; esso sarà vo­ 
tato per dlvìsìone. 

Metto ai voti la prima parte dell'articolo che 
rileggo: 

e Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto 
alla pensione o indennità a termini di legge 
i pretori, i giudici e i sostituti procuratori dcl 
Re che abbiano compiuto I'cta di 1\5 anni •. 

Clii approva questa prima parte dell'art. 17 
è pregato di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la votazione ri­ 
mane dubbìu). 

PRESI DEXTF.. Risultando dubbia la vota­ 
zione, si procederà, glusto il regolamento, alla 
votazione per divisione. Invito tutti i senatori • 
favorevoli all'enwndanwnto di passare uliti mia 1 

destra, e i contrari alla sinistra. 
(Dal computo dci voti risulta che la prima 

parte dell'art. 17, secondo il testo ministeriale, 
è approvata). 

lii etto ora in votazione la seconda parte: e gli 
altri magistrati di grado non superlore a quello 
di consigliere di Corto di cassazione che ab­ 
bìauo compiuto l'età di 70 anni>, 
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Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ora in votazione l'ultima parte del- 

1' articolo cosi concepita: • e tutti gli altri che 
~hbiano compiuto l'età di 75 auni ». 

Clii I'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Metto ora ai voti l' intero art. 17. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di qrasia 

e !/iust i sia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. :N'c ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra.Jia 

e yùtsli::ia e dci culti. Essendo stato distribuito 
il testo degli articoli sospesi, concordato con 
l'Ufficio centrale, se l'onor. Presidente 11011 giu­ 
dica diversamente, si potrebbero esaurire questi 
articoli. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto e prego i signori senatori, 
scgretnri, di procedere alla numerazione ùei 
voti. 

(I senatori, segretari, numerano i voti). 
Hanno preso parte al11' votaztono i senatorl : 
Annnratoue, Arnaboldi, Arrfvabene, Astengo. 
Barracco Giovanni, Barrucco Roberto, Basile, 

Bava-Beccaris, Biscaretti, Bodio, llorgatta, Buo­ 
namici. 

Cadoliui, Calabria, Cas1u111, Castiglioni, C~faly, 
Chiroui, Cocuzza, Cof!'ari, Colonna Fabrizio, 
Cordopatri. 
Dalla Vedova, De Amici!ì, De Blasio, De Ce­ 

t1are, Dc Cupis, Del Giudice, Do Riseis, De 
Sonnaz, Di Brocchetti, Di Camporeale, Di Car­ 
pegnu, Di Collobiano, Di San Giuliano, Doria 
Pam phili. 
Fabrizi, Faint\ Eugenio, Falconi, Fill Astol­ 

fone, Filomusi-Guclfl, Finali, Fiocca. 
Garavetti, Garofalo, Gessi, Gherardini, Gior­ 

dano Apostoli, Giorgi, Goiran, Gorio, Guala, 
Guai terio. 
Lamberti, Levi l.Jlderico, Luciani. 
l\!artuscelll, Ma.ssarucci, 11I1rnrigi, lllazziotti, 

l\lnzzolnni, ]1[0le, :Melodia, :\forra, ùlortara. 
Orsini-Baroni. 
Pagano, Parpaglia, Patemò, Pedotti, l'etrella, 

Piaggio, Placido, Polacco, Ponzio Vaglia. 
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Riolo, Roux. 
Sacchetti, Salvarezza, San. Martino Enrico, 

Scaramella-Manctti, Schupfer, Scialoja, Solinas­ 
Apostoli, Sonnino, Spingardi. 
Taverna, Titton!, Tommnsìnì, Torrigiani 

Luigi. 
Vacca, Vacchellì. 

Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Riprendiamo ora In. discus­ 
sione del disegno di legge: e Modiftcazion! nl- 
1' ordinamento giudiziario •. 

Come il Senato ricorda, il ministro e I' Utlìcio 
centrale s' erano riservati di concordare una 
nuova redazione per gli articoli 6, 7 e 8, ri­ 
masti sospesi. 
Questa nuova redazione è stata stampata e 

distribuita ed il Senato deve deliberare su di 
essa. 

MORTARA, dell'Ufficio centrale. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
MORTARA, dcll' Uffiàri centrale, Debbo dare 

uno schiarimento a nomo del\' Ufficio cen­ 
trale. 

Il numero II di questi articoli concordati 
corrisponde all'art. 8 che è già stato votato nella 
seduta di ieri, ma ha dovuto essere coordinato 
agli altri due articoli, che erano rimasti in so­ 
speso. Ecco perché I' Ufficio centrale d'accordo 
col ministro, presenta tre articoli invece dci 
due che erano rimasti in sospeso. 

Vu .. ol dire che quello che nello stampato è 

segnato al numero I prenderà il numero 6, 
quello segnato al numero II, e che è l'art. 8 
già votato nella seduta di ieri, prenderà il nu­ 
mero 7, ed infine quello segnato al numero 111 
prenderà il numero 8. 

PRESIDENTE. Dopo gli schiarimenti dati 
dall'onor. senatore Mortara a nome dell'Ufficio 
centrale, se nessun altro domanda di parlare, 
posslamo procedere alla approvazione di questi 
articoli nella redazione concordata tra l' Ufficio 
centralo ed il ministro. 
Avverto che lart. 7, già H, è stato ieri ap­ 

provato, ma se ne rinnoverà la votazione es­ 
sendovi state introdotte correzioni di forma per 
coordinarlo cogli altri due articoli. 

1f.9 

Art. 6. 

I pretori sono divisi in quattro cawgorie. 
Il passaggio dalla quarta alla terza e dalla 

terza alla seconda categoria, ha luogo per an­ 
zianità. L'avanzamento alla prima categoria è 
regolato dal!' articolo seguente. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Il Consiglio giudiziario centrale procede allo 
scrutinio dei pretori di seconda categoria se­ 
condo il turno di anzianità. 

I pretori ritenuti promovibili alla prima ca­ 
tegoria sono clna-ifìcati in prrnnoribili e pro­ 
moribili a scelta. 

Contro la deliherazione dcl Consiglio giudi­ 
ziario centrale, il pretore può ricorrere al Con­ 
siglio superiore della Magistratura. 

Lo scrutinio potrà. essere ripetuto dopo tre 
anni, ma per non più di due volte. 
Nello scrutinio dovranno essere tenuti pre­ 

senti, a preferenza, i lavori giudizinrl che sa.­ 
ranno dcslgnuti secondo le norme dcl regola- . 
mento, e l'opera dcl magistrato. 

Le promozioni saranno fotte, salvo il giudixio 
del ministro, nella proporzione di quattro quinti 
dci posti ai promovibili a scelta e di un quinto 
ai promovibili. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Le preture sono ripartite in quattro classi. 
La prima classe è costituita dalle preture 

esistenti nei cnpiluogo di provincia e nelle 
sedi delle Corti d'appello e dei tribunali. 

Le altre tre classi saranno stabilite con de­ 
creto Renlc, tenuto conto: 

a) della popolazione del mandamento e delle 
sue r-ondlzionl economiche e morali; 

b) del numero dogli affari ncll' ultimo quin­ 
quennio. 
I pretori promossi alla prima classe hanno 

titolo di preferenza per essere· destinati aUe 
preture della prima classe, a mano a mano che 
siano vacanti. 

I pretori della quarta categoria sono asse­ 
gnati alle preture di quarta classe. 

Alle preture della seconda e d•ilh terza 
classe saranno rlspettivarnente d::-stinati i pre­ 
tori delle categorie corri!!pondenti. Qualora il 

~ . 
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ministro stimi di derogare a questa disposizione 
dovrà promuovere il parere del Consiglio gin· 
diziario centrale. 
Il passaggio a una categoria superiore salvo 

ragioni di servizio non è incompatibile con la 
conservazione della sede occupata, se il pretore 
lo domanda o vi consente. 

(Approvato). 

PRESIDE~TF,, Come il Senato ricorda, e' è 
ancora in sospeso l'art 14, per il quale purn 
l'onor. ministro e l'Ufficio centrale si erano 
rlservati di concordare una nuova redazione. 
ECC'O dunque la nuova redazione presentata 
dall' Ufficio centrale d'accordo con l'onor. mi­ 
nistro: 

Art. 14. 

I' . 

Le promozioni ai posti di consigliere e so­ 
stituto procuratore generale di Corte di cas­ 
sazione, presidente di ,sezione e avvocato ge­ 
nerale di Corte d'appello, saranno fatte secondo 
le norme seguenti. 
La prima sezione del Consiglio superiore 

della ::llagistratura procede, secondo lordine 
di anzianità, allo acrutinio dci consiglieri e so­ 
stituti procuratori generali di Corte duppello, 
presidenti di tribuuule e procuratorì dol Ifo 
di prima cutegoria o che abbiano compiuto sei 
anni di grado. 

Sono applicabili le disposizioni del secondo 
e terzo capoverso dcli' art. 11, e del penultimo 
capoverso dell'art. 8. 

Le promozioni saranno fotte, di regola, salvo 
il giudizio del ministro, nella proporzione dei 
nove decimi dci posti ai promovibili per me­ 
rito eccezionale e ni promovìbili a scelta, con 
preferenza a favore dci primi; e di un decimo 
ni promovibili. 

Dichiaro aperta In discussione su questo ar- 
ticolo 14, nuova redazione. 

PLACI'JO. Domando la parola. 
PRESlDE;.;-TE. Ila. fueoltà rli parlare. 
PLACIDO. Nulla voglio osservare in merito 

a questo artcolo concordato fra Commissione 
ed il ministro, solo mi permetterei richiamare 
l'attenzione dcl ministro sopra un particolare 
che mi pare degno di esame. Vi sono stati in 
passato, sotto l'impero della legge Orlando, dei 
consiglieri d'appello, i quali presentau-t ai con­ 
corsi furono ìscrittì nel primo elenco, ottenendo 

1 no 

cosi il riconoscimento dci requisiti necessari, 
per essere dichiarati vincitori del concorso. 
Per costoro che avverrà? Certamente questi 

signori che non hanno potuto ottenere la pro­ 
mozione, o perché vi erano altri più anziani di 
essi, o perchè non vi erano posti sufficienti, 
dovrebbero avere un riconoseimeuto dei titoli 
gii' acquisiti, un certo ricordo dcl loro merito, 
dcl loro valore provato pubblicamente coll'cs­ 
sere stati ritenuti degni di promozione in se­ 
guito ad un concorso. 

So che I' onorevole ministro mi risponderà, 
come mi rtspo-e l'altro giorno quando ebbi 
la parola per mettere in rilievo fatti identici 
p ·r le promozioni dci giudici e dci sostituti 
procuratori dcl Re, che trattandosi di fotti tran­ 
sitori, di essi si sarebbe tenuto conto nel re­ 
lati \'O regolamento. 

Per verità, pregherei l'onorevole ministro di 
esaminare e fissare, se è possibile, per legge, 
quale è il diritto di questi signori. 

Debbono essere dimenticati i loro precedenti? . 
Debuono essere lasciati in non cale quei me­ 
riti che furono solennemente riconosciuti in 
seguilo a a concorso o invece dovranno essere 
rispdi.ati in questi, che io credo diritti già 
ucqul-iti ? (S<'g11i di diniego del senatore Mor­ 
h11·<1 ì. 

È inutile, onor. ::\lortara, che dica di no. lo 
ho il dlrIno di credere che sia invece giusto 
quel «he dico io ... 

::\!fllnARA tintcrrompmulo), Ma é uno spro­ 
posito! 

PRESIDKNTE. Prego l'onorevole senatore_ 
Placido, quando parla, _di gu11rdare me e 11011 

altri, co:;i eviteremo le interruzioni. 
PLACIDO. Guardavo id, ouorcvole Presi­ 

dente, ma un occhio ha guardato pure verso 
un collega. gentilissimo, che mi sta poco lon­ 
tano. (Si ride). 
Io quindi, ripeto, dc~idcrerci una. risposta 

da.li' 011orcvole ministro. Nè mi si dka che si 
provvederà col regolamento: credo invece Kia 
meglio determinare pnr legge poiehè mi pare 
che si trntti ùi dil'itti Acquisiti. _ 

Se l'onore\·ole ministro in questo momento 
non crede dovcrm i dare una risposta, e vorrà 
prima volgere ponderato lo sguardo allo stato 
ùi fatto, mi ra~egno ad aspettare. Xe discute­ 
remo y uand0 si tratterà delle di~po:;izioni trnn­ 
sitorie. 
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V ACCA, relatore. Domando <li parlare. 
PRE~lDEXTE. Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. La questione sollevata dal 

senatore Placido è identica a quella <:11c egli 
già mosse in una delle precedenti tornate a 
proposito <lei giudici e dei sostituti procuratori 
del Re. 

L'onorevole senatore Placido vorrebbe che i 
eonsiglicri di Corto d'appello e i magistrati di 
grado -parificati, i quali non vinsero la prova 
del concorso, ma furono iscritti nel primo elenco, 
ossia vennero dichiurati idonei al grado supe­ 
riore, orn dovesseroessere sot toposti a scrutinio 
secondo le norme della nuova legge. 

Il ministro non potrà dare che una risposta 
analoga a quella che già dette, che cioè esa­ 
minerà la questione in sedo di regolamento: e 
l'Ufficio centrale non ba nulla ad opporre. 

PLACIDO. Domando la parola. 
PRESlOC:XT K lla facoltà di parlare. 
l'LACI UO. Torno ad insistere, perchè il re- 

golan1nnto è cosa che è di là da venire. 
l<'I~UCCl II ARO -Al'lU LE, 111 in istro di ym; iii 

e qiust i zia e dei culti. Il regolamento verrà 
subito dopo approvata la legge. · 

PLACIDO. Io credo che sia questione da di­ 
scutere e da decidere con parola legisl.uivu, 
per non lusciaro che possano couunettcrsì er­ 
rori, pure lasciando da parte ogni idea <li abusi 
e di arbitrii. 

MORTARA. Domando di parlare. 
PRESIDE.XTE. Ne ha facoltà. 
MORTAl~A, dell'Cfficio centrale. È bene met­ 

tere le cose in chiaro. 
Il .senatore Placido ha ripetuto og:;i quello 

che aveva già detto l'altro giorno. 
L'altro giorno eg·li ebbe la: prudenza di par­ 

lare di diritti che credeva quasi acquisitl ; oggi 
il suo criterio di giurista non lo ha assistito; 
eg-li oltrepassò i contini della nozione ricevuta 
nella scienza intorno ai diritti acquisiti cd af­ 
fermò senz'altro l'esistenza di tali diritti da 
parte dei magistrutl che egli sta putrocìnaudo. 

Vediamo in che cosa consistano siffatti di­ 
ritti. 
Intanto essi avrebbero origine dal fatto di 

essere rimasti soccombenti in uno o più con­ 
corsi. Ebbene, non si è mai sentito dire, prima 
che parlasse l'onor. Placido, che chi perde un 
concorso abbia un diritto acquisito; sarù forse 
il diritto d! essere il vìncltorc dcl couc.nso? 
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Andiamo alla sostanza della. questione. 
li meccanismo dci nostri concorsi eonsiste in 

questo: il Consigllo superiore della Ma;.dstra­ 
tura fa un primo spoglio fra i numerosissimi 
concorrenti, sempre per verità troppo nume­ 
rosi; il primo spoglio serve a mettere da parte 
quelli che evidentemente non hanno alcun re­ 
quisito per essere giudicati promovibili, per 
restringere l'esame a quelli soltanto che nel- 
1' insieme sembrano avere requisiti di promo­ 
vibilità, e decidere se debbano essere compresi, 
o non, nella graduatcrla dci promoveudi, 
t un sistema analogo u quello «he vigevn. 

)ICr i concorsi unlversltari tino a qualche anno 
fa; cioè si elussirìcavano prima i concorrenti 
ìncleggibill, sceverandogli dagli eleggibili, poi 
si faceva la graduatoria tra gli ultimi, dichia­ 
rando vincitori dcl concorso uno, due, tre, o 
più, quelli cioè che veramente presentassero i 
più validi requisìtì per occupare una cat­ 
tedra. 

Nella llla;.;istratura si procede così : dopo aver 
verltk-ato che il magistrato Tizio è tra coloro 
<lei quali' si può discutere se meritino di vln­ 
c•·re il concorso, lo si inscrive nell' dcnco degli 
eleggibili, ed è messo a confronto col mngi­ 
strnto Caio e Sempronio, e via dicendo; e se 
risulta di merito inferiore, siecomo il numero 
dei posti mes.o;o n concorso è fisso e insupera­ 
bile, un concorri>nto non compreso fra I mi­ 
gliori, nel limite numerico di tali poi-.ti, rimano 
per ncccs.-;ità soccombente. 

lo domando al scnntorc Placido : se questo 
Ristcma, che è in vigore dal HlOH, continuasse 
tranquillamente a funzionare, in nvvmlire, co­ 
loro che nel 1910, o nel 1()11, Hono stati, come 
egli dice, h;critti nel primo elenco, cioè uel- 
1' elenco dt>i promovibili, ma non sono stati 
iscritti nella grnduatoria dei vincitori dcl con­ 
corso, in quale posi:done si troverebbero? 
Sarebbero puramente e sernplitcmeute lper­ 

chè è cosa di fatto, cho abbiamo sotto gli ocehi, 
ed è questo il diritto vigente) nella condizione 
di dover rinno\·1u·e il concorso 1' anno ;iucceti­ 
sivo. 

Il giudizio benevolo riportato nel concorso 
anteriore non è che un titolo di q1111folie va- 

' d" lore se117.a dubbio; solo che ycrrà valutato 1- 

screzionalmentc dai giudici dl'l nuovo concorso. 
Xon altra è la loro situazione ogi;i, se uon 

di e...:.cre obbligati a. sot~porsi 11.d uu nuovo 
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concorso; e questa situazione potrei dimo­ 
strarla col fatto se venissi a leggere le liste dci 
concorrenti del 1909, HllO, 1911, 1912, nelle 
qual! si trovano ripetuti parecchi nomi, dei 
macistrati, cioè, che infruttuosamente nei di­ 
versi anni rammentati tentarono il concorso 
pure essendo stati iscritti fra gli eleggibili, ma 
però non tra i vincitori del concorso. 

Chi non vince il concorso può ripresentarsi. 
Sostituendo Io scrutinio, coloro che furono di­ 
chiarati cloggiliilì e che non vinsero il con­ 
corso avranno quest'nttestato di lode dci loro 
antichi servizi, cioè un titolo per cui quando 
ai proceda al loro scrutinio potranno più pro­ 
babilmeute degli altri ottenere quella promo­ 
vibìlità a scelta che accelera la promozione. 

1\[a parlare di diritto acquisito da parte di 
costoro, mentre tale diritto non hanno, è dav­ 
vero una iperbole; e per quanto zelo si abbia 
di patrocinare la causa di questi magistrnti, 
non mi sembra lecito pronunziare la parola: 
diritto acquisito. 

PLACIDO. Domando di parlare. 
PRESIDKXTE. Ne ha fucoltà. 
PLACIDO. Rin~razio !'on. Mortara di essere 

intervenuto con la sua pnroln di opposizione 
in questo dibartito. Lo riugraz!o perché men­ 
tre egli ha voluto dimostrare come etfettlvn­ 
mente in q uesto momento da me 11i putroci­ 
nassero diritti non esistenti o smentiti dal fotto, 
ha dato a me il campo di svolgere con mag­ 
gior chiarezza certe idee fondamentali, che ri­ 
specchiano quello che è avvenuto finora, quello 
che dovrà avvenire. 

Ad esempio, voglio ricordare all'eminente 
giurista che combatte le mie opinioni, alquanti 
dati di fatto. Anzi tutto che il sistema pror-e 
durale dei concorsi passati ha avuto mm cen­ 
sura generale. Questo, egli risponderà, non crea 
diritti, però 1;! ricordi che in quella prova di 
concorso, malgrado tutti gli errori e gli equi­ 
voci i m-orsi nella scelta per le promozioni, i 
mugistrati de' quali mi oc<·upo, furono scruti­ 
nati nuche in rapporto al requisiti di operosità, 
di carattere, di incensurata condotta, di valore 
pratico e scientifico. 

E voglio in secondo luogo ricordare al giu­ 
reconsulto oppositore non essere esatto quello 
che egli alf<'l'ma, che cioè, malgrado tutto, 
quo' magistrat! che vffertivamonto furono se­ 
gnalati nell'elenco di merito 11011 riportarono 
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il risultato favorevole dcl concorso, inquantochè 
non ebbero a superare gli altri che avevano 
ma~giori diritti di essi. 
Non è esatto. Parevchi di questi non ebhero 

il posto per mancanza di posti vacanti, o per 
ragioni di anzianità, e allora come Hi fa a dire 
a costoro che non possono vantare nessun di­ 
ritto, quando effettivamente, non solo sono stati 
scrutinati, 1111\ si è ritenuto col fatto, clie essi 
abbiano dato prova di valore, di capacità, di 
indlscutibile operosità: quando, in una parola, 
Polla iscrizione io quell'elenco sono stati gi,\ 
giudicati. cJ il giurlizio è Ktato cotnnto favo­ 
revulu, da procurare ad essi un titolo equi va­ 
lente allit promovibilità a scelta. Hanno es.-;i 
acquhltato <liritto 11 questo titolo? Spetta ad essi 
un rkonoscimcnto ormai ncqnisito. A mc pare 
evi<lcnt~mente di si, checchè si dica in con­ 
trnrio. E poi dis..;i ieri, e lo ripeto ora, poichè 
non ho avuto risposta, non dimenticate che 
quando obbligate questi magi:-!trati degnissimi, 
op(•rosi, solerti, a subire altri s(Tutini, a pre­ 
sentare altri lavori, a sottoporsi ad un altro 
esamé, ad un'altra disc:ussione, fate il danno 
del pubblico e del privato. Il danno dcl pri­ 
vato perché create il bhmg-110 di nuove ind11- 
gi 11 i, di nuovi scrutini, a chi è stato altm volta 
esnminato o discusso, mentro avrehbe il diritto 
di ricorc!aro In i;uo favore, prncedonti già 11c11ul­ 
siti; il danno del pubblico perd1è il cittndino 
che i11voca giustizia, non può essere certamente 
tra11q11illo, quando il magistrato non attende 
ad amminbtrar\3 In giusti;da clrn ,_;-li si do1111uHla., 
con calma e serenità, ma deve trepidare pel 
i;uo 1~n-enirc, e palpita per la sua csbtcnza 
111ornlt~ e giuridicn. 
Tutto quc>:1to il sommo giurist1\ non lm te­ 

nuto prt>sente. Io invece mi permetto di ricor­ 
darlo al Senato cd al ministro, che fui già troppo 
limitato nell' u,,are le parole !11111110 'Jl'''~i di- 
1·itli 1wqui~ili: certo, tra questi magistrati dm 
concor,.ero, furono scrutinati, vennero dit:hia­ 
rat i dc:.,''ni di promozione, ottennero liscrizione 
nell'elenco di merito, acquistarono in nitri ter­ 
mini la p1'0fllOt1ihilif1ì n stclta, o gli altri can­ 
didati alle future promozio11i che mni furono 
scrutin<tti, mai di>:1cus.~i e valutati nel loro va­ 
lore, nella loro atti\'ità pratka e sdentifica, 
corre enorme una differenza. Questa difforenza 
rnppr•'~enut per mc un diritto quesito. 

SCL\.LOJA. Domando di parlare. 

i ., ~· 
• I; J 
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PRESIDE:\'TE. Ne ha facoltà. 
8CL\ LO.I A. Su questo testo concordato io 

vorrei proporre prima un emendamento, ed 
in secondo luogo vorrei domandare al ministro 
di grazia e giustizia una dlnhinrnzione. 

L'emend.uncuto sarebbe di togliere quel 
decimo di semplici promovlbili che ~i vo­ 
gliono qui ammettere in Curie di cnssnzione. 
La carriera normale dcl rn11:;istrnto si svolgo 
fino nll1L Corte cli appello; la promozione in 
Corte di cassazione è un premio straord i un rio 
che deve essere concesso soltanto ai più va­ 
lorosi. Non mi pare possibile che si giur~a in 
cassazione per anzianità. Ora ammettere «hc vi 
arrivino, si1i pure per un decimo, i maµ isrrati 
i quali siano dichiarati soltanto promov ìhili, 
quando dinanzi ad essi ci sono due altre ca­ 
tegorie, i promovihlll per merito eccezionale 
e i promovibili a scelta, significa sostnuzinl­ 
mente ammuttere che si arrivi per nnzlunità, 
quella che si chiama comunemente congiunta 
Hl merito, ma che significa in pratica senza 
demerito. 
· È mai ammissibllo che si diventi consigliere 
di Cassazione, p;iuclice supremo delle sentenze 
degli altri giudici, per mera anzinnità senza 
demerito? A me pare che la cosa sia assurda; 
la Corte di cassazione deve essere costituita 
tutta di magistrati scelti. Xo11 saranno gli scel­ 
tissimi, quelle aquile a cui date questa desi­ 
gnazione cli promovibill per merito eccezionale 
(io avrei anche una certa paura di vedere una 
Corto di cnssaztoue compost a tutta di q ueste 
aquile, perché mi volerebbero via forse, invece 
di fare giuste sentenze); ma devono essere 
magistrati scelti; e per conseguenza non potete 
andare 111 di sotto dci promovibili a scelta. Io 
erodo, per la natura stessa delle cose, che questo 
decimo di consiglieri minorum f}l'llli111n sarebbe 
li solo ad attestare che, se non vi fossero gli nlrr], 
la ca~~azione sarebbe nnche peggiore di quello 
che sarà: ma di questa attestazione il puhhlico 
non credo senta alcun bisogno. Prego pneiò 
I' on. Gunrdasiglll! di consentire che la Corte 
di cassazione, che è un corpo di stato rnag;tiore, 
sia costituita tutta di persone superiori alla media 
dci mugistrutl. Questo snrebbu l' emendamento 
che consisterebbe nel togliere il limite dei nove 
decimi, e nell'ammettere che tutti i consijrllerl 
di Cassnxione siano scelti fra i prornovihili per 
merito eccezionale ed i promovibili a scelta. 
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La dichiarazione poi che gli domanderei è tale 
da farmi dare dcl noioso, perché è una dichia­ 
razione che gli chiedo per la terza voi tu: parlo 
della pubblicazione dci giudizi pronurwiati sopra 
I magistrati chiamar i al supremo consesso della 
:Magistratura. Egli mi ha promesso 1'11e nel re­ 
golamento, per i mngistruti dichiarati promovi­ 
bili per merito eccezion11le nel grndi inferiori, 
la pubblkazione snrebbc stata ordinata; a me 
pare abh11stanza logico l'he si faccia anche la 
pubblicazione dci giudizi per I magistrati chia­ 
mati 111 suprcmo Consesso giudizinrio. Ecco la 
mia proposta cd ecc·o la mia richiesta di di<'.hia­ 
ruzione. 

I<'IXOCCIIIARO-APRILE, minisb·o di ,qi·a~ia 
e gi11.~lizfo e dei culti. Domando di parlare. 

PRF.SIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FlXOCCIIIARO-APRILF., minist1·0 di gm::i<i 

è gi11sli::it1 e dt'i c11/tl. Risponderò brevemente, 
11nche pt-r l'ora tarda. Dissi l'altro giorno al­ 
l'onorevole Placido, a proposito di allra rma 
propo);ta, che nt>l preparare il rogalo.munto avrei 
t>~aminllto qunnto egli domnndava, pt>r vedere 
se e fino a che punto era il caso di socondaro 
il voto dci magistrati da lui raccomandati. 
Ripeto lo stes.-;o in questa questione nella 

quale l'onor. l'Incido ha potuto vedere che vi 
sono dei disst•nsi. Anch' ei:;sa sarà' <·sanrinata 
nel preparare il regolnmcnto, e di tiò lo prego 
di renden;i pago. 
All'onor. 8cialoja dirò che concordo con lui 

nel conl'ctto che la Cort•J di ca:-i.o;azione debba 
essere posta in condizione di ram·o~licre ucl 
suo seno elementi che siano all'nltt.·zza dcll'uf­ 
tlcio per elevata capacità. 
In oc<:asionc dcl regolamento, mi propongo 

di ~cg1111re akune norme dirntto a questo scopo 
e non dubito che l'onor. Scialoja lo troverà 
soddh;fn!'enti. 

Circa la pubhli<:nzione delle deliberazioni del 
Consiglio superiore sulle promozioni dei magi- 
11trati confermo la dichiarazione fatta ieri in­ 
torno alle decisioni riguardanti la prornovi­ 
bilità per nwriro eccezionale; e mi rh1nvo di 
studiare la questione per le nitre dclibcrnzio11i 
col c!t•si<lerio di trovare una soluziono che poSll1• 
rispondern allo scopo cui mira l' 011orcvole 11e- 
11ntore, evitando gl'i11convc11ienti ai quoli da 
me e da altri fu act·l'nnato. 
8CL\LO.U. Doman<lo di pnrlare. 
PRE8IDI.:XTE. Xc ha facolti\. 
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.Discussioni. f. 1009 19~ 

Risultato di votazione. 

PRF:SIDENTE. Annuncio che dal computo 
dci voti è risultato che il Senato approva le 
con<'!usioni della Co111mis.-;ione per la verifìca 
dci titoli dei nuovi senatori. 

Proclamo quindi convalidata la nomina a 
senatore dei signori: Brusati Ugo, Pollio Al­ 
berto, Cefalo Enrico, Gui Antonio, ~lazzella 
Paolo, Scillamà Benedetto, e li dichiaro arn­ 
messi alla prestazione dcl giuramento. 
Avverto il Sonato che domani alle ore 14 avrà 

luogo una riunione degli Utlici ed alle ore 15 
seduta pubblica col seguente ord!ne del giorno: 
I. Rclnzione della Commissione por la verifica 

dei titoli dci nuovi senatori (Nn. CXL, CXLI, 
CXLII, CXLIII e CXLIV - Documenti) . 

11. Seguito della discussione del seguente di­ 
segno ùi legge: 

Moditìcazlonì ali' ordinamento giudiziario 
(:;.r, G83). 

. L 

SCIALO.JA. Prendo atto della dichiarazione 
dell'onor. ministro ... 

PLACIDO. Anch'io ne prendo atto. 
SCIALO.JA ... relativamente alla pubblica­ 

zione. )le l'aspettavo, pcrchè è una conseguenza 
della promessa fnttn ieri. 

L'altra, io devo accettarla un poco a forza, 
perché mi si afferma da. persona molto esperta, 
che se non si ammettono anche i promovihili 
semplici, difficilmente si potrà provvedere ai 
posti della ~fagistratura diversi da quelli di 
consigliere di Cassazione. 

Questa affermazione non è molto consolante, 
ma. può darsi che sia vera. Mi auguro che il 
ministro, nel regolamento che ci ha promesso, 
saprà proteggere il Corpo supremo della :\la- 

. gistraturn dalla Invasione di questi clementi, 
adoprandoli in uffici più pratici e meno ele­ 
vati. Mi rincresce molto che egli sia condan­ 
nato ad adoprarli anche per q nesti uffici; spe­ 
riamo che col tempo, col miglioramento della 
~Iagistraturn che tutti ci auguriamo, si possa 
cancellare questa disposizione. 

Io non Insisto perciò sull'emendamento che 
avevo proposto, ma amo di considerare questa 
diaposìztono come transitoria e di breve du­ 
rata. 

PLACIDO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha. facoltà. 
PLACIDO. Allo stato attuale della discussione, 

non posso che rassegnarmi, per non protrarre 
cd aggraval'e maggiormente la disputa in danno 
de' terzi che vi sono interessati. 

Ringrazio l' or.or. ministro della cortese forma 
data alla. sua risposta ed accetto l'invito da 
lui rivoltomi di non procedere oltre nella di­ 
scussione. Sono sicuro che si terrà strettissimo 
conto di quello che è stato detto, nè si dimen­ 
ticheranno i titoli di questi magistrati, sulle 
sorti de' quali già fu pronunciato giudizio in 
.occasìonc del regolamento futuro, così come 
in forma tanto cortese l'onor. ministro li.a pro­ 
messo. 

PRESIDENTK Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti l'art. 14 nel nuovo testo con­ 
cordato e di cui ho già dato lettura. 

Chi lo approva. è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Il seguito della discussione è rinviato alla !!C- 

duta di domani. · 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Sull'obbligo della laurea in medicina e chi­ 

rurgia per l'esercizio della odontoiatria (Nu­ 
mero 40f>-B) ; 

Conversione in logge dcl Regio decreto 
2-l dicembre 1911, n. 137f>, che proroga i ter­ 
mini contenuti nel Reglo decreto 28 gennaio 
H!Ofl, n. 3::!, per l'applicazione dei magistrati 
e funzionari di cancelleria nel distretto della 
Corte di appello di Mossina e circondario di 
Reggio Calabria; per la ricostituzione della 
giustizia ordinaria nelle provincie di Messina 
e di l{eggio Calabria, per l' indennità a.i giurati 
che prestano servizio alle Corti di assise di 
Messina e di Reggio Calabria (~. 727); 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 gennaio 1912, n. 10, che proroga a tutto 
il 31 dicembre 1912 il termine indicato nel 
Regio decreto 2:3 giugno 1910, n. 413, per 
quanto riguarda l'indennità du corrispondersi 
ni giurati che prestano servizio alla Corte di 
assise in Palmi (N. 732); 

Conversione in legge dci Regi decreti coi 
quali furono autorizzati aumenti al fondo di 
riserva delle spese impreviste per l'esercizio 
finanziario 1911-12 (N. 733); 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 dicembre 1911, n, 1;rn8, che proroga i ter­ 
mini assegnati dalla. logge U luglio 1887, nu- 
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mero 4727, per la commutazione dello presta­ 
zioni fondiarie perpetue (~. i28) ; 

Approvazione della convenzione W giu­ 
gno 1911, stipulata con gli Istituti fondatorì 
della Cassa Nazionale d'nssicurazione per gli 
infortuni degli operai sul lavoro (N. 7:31); 

Ordinamento del noturiuto e degli archivi 
notarili (~. 397); 

Contributo dello Stato alla previdenza con­ 
tro la. disoccupazione involontaria (~. 3i0). 

La seduta è scioltn (ore 18.ilO). 

Licenziato per la stampa il 5 aprile 1912 (ore 11). 
Avv. EuoARIJO GAt.l.11'J. 

U1r,•Ll11rd 1l~ll' lJttlcio dtJi kt!~>C1>Uli ddliJ sedute puubltche. 
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